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ELENCO DEI TESTI DI ESAME

10/1/2006 – 17/2/2014
Programma 2009/2010:

1. Società della informazione e società della conoscenza

2. Indicatori della struttura  dei sistemi di innovazione nazionali

3. Il confronto Unione Europea – Stati Uniti negli indicatori di competitività
4. Forme e tipi di conoscenza nei sistemi economici

5. Le neuroscienze e la mente umana:  il ruolo delle conoscenze tacite e della creatività
6. L’origine dell’economia cognitiva: Smith, Marshall, Hayek e Loasby
7. L’economia cognitiva,  il concetto di evoluzione e il concetto di spazio
8. Apprendimento tramite le alleanze

9. Economie di agglomerazione e cambiamento tecnologico

10. I fattori territoriali della creazione della conoscenza

11. Lo sviluppo dei servizi basati sulla conoscenza

12. Il ruolo delle istituzioni e la “governance” dei processi di innovazione 

13. Le politiche dell’innovazione in Europa

Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"

Anno accademico 2005/06
Secondo semestre

Corso:

Economia della Ricerca e della Conoscenza
Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 10 gennaio 2006

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si indichi quali scoperte tecnologiche e quali fattori hanno portato allo sviluppo della società della informazione. Si illustri inoltre perchè l’economia della informazione è una componente del concetto più ampio di post-industriale. Si illustri infine il significato dell’affermazione che si assiste ad uno spostamento dell’enfasi dall’hardware al contenuto, allo sviluppo delle reti, all’impatto sull’economia, sui processi di internazionalizzazione (cfr. lezione 1).

DOMANDA 2
Si illustrino le caratteristiche della interpretazione della conoscenza quale “bene privato”, con particolare riferimento alle sue caratteristiche generali, ai processi di formazione della conoscenza, ai processi di governo all’interno delle imprese (“corporate governance”), alle politiche pubbliche, all’ambito geografico di riferimento ed ai problemi creati da tale accezione (cfr. lezione 4).

DOMANDA 3

Si illustrino i fattori che caratterizzano le economie di localizzazione secondo Marshall e quali fattori sono spesso ricordati nella letteratura (Marshall 1890, Chinitz 1961, Porter 1995) come vantaggi delle agglomerazioni. Si illustri inoltre il concetto di “capitale relazionale” introdotto dagli economisti regionali nell’analisi degli spillover di conoscenza (cfr. lezione 8)

DOMANDA 4

Si illustri il significato del concetto di istituzioni ed del concetto di “capitale sociale”. Si illustri il ruolo delle istituzioni nelle reti di conoscenza, con particolare riferimento a: costi di transazione, sviluppo di  fiducia, imprenditorialità, meccanismi di apprendimento, reti di cooperazione. Si illustri perché secondo Mokyr il ruolo delle istituzioni è stato molto importante nello sviluppo della conoscenza “prescrittivi”. Infine, si illustri perché il mercato libero non si rivela uno strumento ottimale di circolazione delle conoscenze (cfr. lez 11).
Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"

Anno accademico 2004/05

Secondo semestre

Corso:
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Docente
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Appello d’esame: 7 febbraio 2006


TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Indicare alcuni indicatori tecnologici nazionali utilizzati per definire le capacità di “creazione di conoscenza” e altri per definire le capacità di “diffusione della conoscenza”. Indicare la posizione relativa rispetto a questi due indicatori del settore della costruzione di macchine e del settore della costruzione di mezzi di trasporto. Indicare le caratteristiche dell’eventuale investimento in R&S delle imprese definite dalla Innovation Scoreboard della UE come: strategic innovators, intermittent innovators, technology modifiers, technology adopters (cfr. lezione 2).

DOMANDA 2

Si illustri il significato dei seguenti concetti proposti da Loasby per l’analisi dei processi cognitivi e di coordinamento dell’economia:

* “sense of consistency and compatibilità”; 

* “order making or pattern making”; 

* “creation of new routines”; 

* “organization aids knowledge”.

(cfr. lezione 5)
DOMANDA 3

Si illustri perché l’analisi dei costi di transazione e l’analisi dei fattori di carattere strategico forniscono indicazioni diverse ma anche complementari nell’analisi delle alleanza tecnologiche. Si illustrino da un lato i vantaggi e dall’altro gli svantaggi delle seguenti forme di collaborazione: relazioni di subfornitura, licenze tecnologiche, alleanze strategiche (e/o joint ventures), reti di innovazione . Si illustrino alcune importanti ragioni del fallimento delle alleanze (cfr. lez 7). 

DOMANDA 4

Si illustrino le seguenti caratteristiche di un network: direzione dei flussi, funzioni dei nodi, interconnessione delle reti e cumulatività delle relazioni. Si illustrino le seguenti caratteristiche del percorso di evoluzione di un network: cambiamento nella intensità dei flussi, numero dei collegamenti e dei nodi, evidenziando la possibile analogia con il caso delle reti neurali e dei processi cognitivi. Si illustrino le seguenti due caratteristiche del cambiamento tecnologico con particolare riferimento al modello dei network: intensità dei flussi (interattività) e cambiamento dei collegamenti (combinatorietà) (cfr. lez 10).
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Appello d’esame: 20 febbraio 2006


TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE
DOMANDA 1

Si illustri la differenza tra il modello della società industriale tradizionale e quello della società della conoscenza con particolare riferimento all’importanza crescente di informazione, innovazione, risorse umane, fattori intangibili, nuove forme di competizione, personalizzazione, autonomia, de-verticalizzazione dei processi produttivi. Si illustri inoltre perché secondo alcuni economisti è più opportuno parlare di “economia dell’apprendimento” piuttosto che di economia della conoscenza  (cfr. lezione 1).

DOMANDA 2

Con riferimento agli indicatori tecnologici raccolti dall’OECD illustrare la posizione relativa delle tre seguenti aree mondiali: Nord America, Europa Occidentale e Resto del Mondo  con riferimento ai seguenti sei settori: totale esportazioni dei beni, agricoltura e miniere, manifattura, altri manifattura, macchine e mezzi di trasporto e prodotti d’ufficio e telecomunicazioni. Si illustri il significato della affermazione: “Tuttavia la specializzazione dell’America nei settori “High Tech” non è il risultato di un fattore di forza in questi settori ma di un fattore debolezza relativamente maggiore negli altri settori di tipo “medium or low tech” “. Infine, con riferimento alla classifica dei diversi paesi OECD secondo la quota dell’industria a media e alta tecnologia e della quota delle professioni HRST si illustri perché questa ultima appareun indicatore più “robusto” o significativo di livello tecnologico relativo. Indicare la posizione relativa di Svezia ed Ungheria in questi due diversi indicatori e l’eventuale spiegazione (cfr. lezione 3).

DOMANDA 3

Si illustrino i seguenti concetti proposti da Rizzello come fondamentali nello sviluppo dell’economia cognitiva:

· Neurognosis: preexisting neuronal structures,  protection of the internal integrity, resistance to changes

· Exaptation: adopting changes, negative feedback, environmental adaptation, individual cognitive maps evolve, classify new external stimuli in pre-existing nets, path-dependence, self-regulation (autopoiesis)

· Hayek’s conception of the routines and institutions: saving the limited cognitive capacity, the evolution of the mind and the evolution of institutions, neurognosis, exaptation and path-dependence, common culture, history paths.

(cfr. lezione6)

DOMANDA 4

Si illustri la differenza tra il modello lineare tradizionale (modello 1) e il nuovo modello sistemico di produzione della conoscenza e la tipologia delle organizzazioni coinvolte. Si illustri il significato della seguente affermazione: “In a learning economy innovation is understood as an interactive learning process, which is socially and territorially embedded and culturally and institutionally contextualized (Lundvall, 1992)”. Si illustri la distinzione tra “conoscenza prescrittivi” e “conoscenza preposizionale” e la distinzione  “conoscenza specialistica” e “conoscenza combinativa” (cf. lezione 9).
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Appello d’esame: 19 giugno 2006


TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si indichi quale obiettivo venne fissato dal Consiglio Europeo di Lisbona (2000). Si indichino alcuni indicatori della EIS nei quali gli Stati Uniti sono in vantaggio rispetto alla media comunitaria, ma sono inferiori ai paesi leader europei. Si indichino alcuni indicatori della CIS che mirano a valutare le capacità delle imprese rispettivamente nei processi di “knowledge creation” e di “knowledge diffusion”. Si illustrino le caratteristiche dei seguenti tipi di impresa: “strategic innovator”, “intermittent innovator”, “technology modifiers” e “technology adopter” (lezione 2).

DOMANDA 2

Con riferimento al contributo di C. Antonelli sui diversi concetti di conoscenza, si illustrino le seguenti caratteristiche dell’approccio della conoscenza come “bene pubblico”: caratteristiche della conoscenza, processi di creazione della conoscenza, modelli di corporate governance, politiche pubbliche. (lezione 4)

DOMANDA 3

Si confrontino vantaggi e svantaggi nelle due seguenti forme di alleanza strategica: a) rapporti di comakership/subfornitura, b) alleanze strategiche/joint ventures. Si confronti inoltre l’utilità dei seguenti meccanismi di acquisizione delle tecnologie: 1) ricerca in house e 2) collaborazioni con università o creazione di consorzi, nelle due seguenti specifiche tipologie di tecnologia: a) tecnologia a alta/bassa complessità  e b) tecnologie a alta/bassa codificabilità. (lezione 7).

DOMANDA 4

Si illustri quali effetti determinano sullo sviluppo economico le istituzioni secondo la nuova teoria istituzionale. Si illustri il concetto di “multi-level governance”. Si illustri tramite un grafico tre metodi alternativi nella decisione delle politiche pubbliche e si indichino alcuni specifici strumenti di politica industriale che sono tipici del singolo approccio di politica pubblica considerato. (lezione 11).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1
Si illustrino quali fattori secondo la letteratura hanno portato allo sviluppo della società della informazione (IS). Si illustri perché la IS ha un impatto non solo sul settore ICT ma anche su altri settori produttivi e quali effetti può avere sulla società, i comportamenti dei consumatori e dei cittadini. Si illustri il concetto di Network society di Castells (lezione 1).
DOMANDA 2

Con riferimento al contributo di Loasby si illustrino i seguenti concetti: a) 
Cambiamento nell’ambiente esterno, esistenza di uno spazio non integrale e necessità della organizzazione, fallimento nell’order making e nel sistemare le anomalie; b) quadro localizzato della mente umana e conoscenze tacite; c) creazione di nuove idee, sviluppo di nuove connessione (Smith) e promozione di varietà intraindustriali (Marshall); d) creazione di nuove routine e baseline, pathdependency e ruolo delle istituzioni (lezione 5).
DOMANDA 3
Si illustrino diversi tipi di conoscenze tacite o di competenze, con particolare riferimento a patternmaking, risk taking, creatività, capacità di apprendere, da un lato, e coordinamento automatico, apprendimento interattivo, leadership e reputation, dall’altro. Si illustrino perché le competenze tacite sono importanti nei processi di apprendimento. Si illustri la differenza tra conoscenza proposizionale e conoscenza prescrittiva e tra conoscenza specialistica e conoscenza combinativa e la loro combinazione nello spiegare le caratteristiche delle innovazioni incrementali e delle invenzioni radicali (lezione 9).
DOMANDA 4
Si illustri il concetto di governance rispetto a quello di pianificazione e liberismo e si rappresentino questi modelli di intervento in un grafico che tenga conto dei rapporti di gerarchia e dei livelli di integrazione. Si indichino diversi strumenti di politica industriale e dell’innovazione che corrispondono ai diversi approcci di intervento suindicati. Con riferimento alle quattro dimensioni: imprese, settori, territorio e istituzioni si indichino diversi strumenti o ambiti di intervento (se possibile alle diverse scale geografiche: regionale, nazionale e europea).

Facoltà di Economia
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Secondo semestre

Corso:
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Docente
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Appello d’esame: 5 settembre 2006


TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si illustrino quali fattori secondo la letteratura hanno portato allo sviluppo della società della informazione (IS). Si illustri perché la IS ha un impatto non solo sul settore ICT ma anche su altri settori produttivi e quali effetti può avere sulla società, i comportamenti dei consumatori e dei cittadini. Si illustri il concetto di Network society di Castells (lezione 1).

DOMANDA 2

Con riferimento al contributo di Loasby si illustrino i seguenti concetti: a) Cambiamento nell’ambiente esterno, esistenza di uno spazio non integrale e necessità della organizzazione, fallimento nell’order making e nel sistemare le anomalie; b) quadro localizzato della mente umana e conoscenze tacite; c) creazione di nuove idee, sviluppo di nuove connessione (Smith) e promozione di varietà intraindustriali (Marshall); d) creazione di nuove routine e baseline, pathdependency e ruolo delle istituzioni (lezione 5).

DOMANDA 3

Si illustri la relazione interdipendente tra a) cambiamenti nella struttura del territorio e b) innovazione tecnologica e organizzativa, con particolare riferimento al ruolo delle città e delle politiche urbane. In particolare, si illustrino alcuni casi significativi di impatto sulla struttura del territorio dei cambiamenti nelle tecnologie di produzione o del cambiamento nella localizzazione delle attività economiche  o dei cambiamenti nei mercati del lavoro o della struttura delle reti dei trasporti. Si illustrino inoltre come le politiche urbane potrebbero influire sui seguenti fattori dei processi di innovazione ed apprendimento indicati dal TKM: ricettività o identità o orientamento al mercato/nuovi bisogni dei cittadini. (lezione 8).
DOMANDA 4

Si illustri perchè l’analisi dei flussi nel mercato del lavoro appare cruciale nella analisi delle reti di innovazione locali. Si illustri tramite una apposita matrice la natura di tali flussi. Si illustri tramite un grafico come varia la natura delle forme di integrazione produttiva a scala interregionale e internazionale in funzione della distanza geografica e della distanza istituzionale. In particolare, si indichi le forme di relazione in presenza di bassa distanza organizzativa e di alta distanza geografica. (lezione 10).
Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"
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Secondo semestre
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Appello d’esame: 25 settembre 2006


TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si indichi il peso relativo dei settori a media tecnologia nel commercio mondiale e la differenza tra il saldo commerciale USA e europeo relativamente a tali prodotti. Si illustri l’affermazione: “Tuttavia la specializzazione degliu USA nei settori high tech non è il risultato di un fattore di forza in questi settori ma di un fattore debolezza relativamente maggiore negli altri settori di tipo medium or low tech “. Si illustri l’affermazione: “Si può infatti sostenere che il permanere di una forte base industriale in settori (apparentemente) Low Tech (come gli “Other manufactures”) rappresenta una condizione indispensabile per lo sviluppo dei settori High Tech (come i “Machinery”) ” (lezione 3).

DOMANDA 2

Con riferimento al contributo di C. Antonelli sui diversi concetti di conoscenza, si illustrino le seguenti caratteristiche dell’approccio della conoscenza come “bene privato”: Le caratteristiche della conoscenza, i processi di creazione della conoscenza, modelli di corporate governance, gli strumenti di politica pubblica ed i problemi aperti, con particolare riferimento al ruolo delle conoscenze tacite, i processi di apprendimento, delle condizioni di appropriabilità ed il ruolo delle grandi imprese, dei mercati finanziari e delle università (lezione 4).

DOMANDA 3

Si illustri la dimensione locale dei processi di creazione della conoscenza. In particolare si illustri perché le economie di agglomerazione possono essere viste come risultato di processi di specializzazione e di quasi integrazione. Si illustri il ruolo del capitale sociale e perché i cluster possono essere intesi come istituzioni e sostituti dei mercati e di forme di integrazione verticale

Si illustrino alcune differenze dei processi di creazione della conoscenza nei cluster di PMI in settori a tecnologia intermedia rispetto a quelli in grandi imprese operanti nei settori basati sulla conoscenza, con particolare riferimento alle relazioni tra la fase della creazione della conoscenza, quella della innovazione e quella della produzione  (lezione 9).


DOMANDA 4

Secondo l’approccio del Territorial Knowledge Management le politiche locali possono promuovere i processi di creazione della conoscenza e di innovazione agendo su 6 diversi fattori. Si indichino tali fattori e le loro caratteristiche distintive. Si indichino inoltre alcuni indicatori statistici adeguati per monitorare l’evoluzione dei tali fattori da parte dei policy-makers (lezione 11).

Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"
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Primo semestre

Corso:
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Docente
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Appello d’esame: 15 gennaio 2007

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si illustri perché il modello della società della conoscenza e dell’apprendimento porta ad un cambiamento dei fattori di competizione nei settori  industriali moderni e nei settori terziari ad alto contenuto di conoscenza, come anche nell’organizzazione della produzione all’interno delle imprese e delle relazioni tra le imprese (lezione 1).
DOMANDA 2

Si illustri perché la nozione di conoscenza come processo collettivo, complesso e “pathdependent” indica un nuovo approccio alla politica della ricerca e della innovazione rispetto a quello indicato dall’approccio delle conoscenza come bene pubblico o quello della conoscenza come bene privato. Perché un approccio di “governance” e di coordinamento dinamico sottolinea l’importanza di strutture di interfaccia e di programmi di ricerca di lungo termine ?
DOMANDA 3

Si illustrino l’importanza dei seguenti fattori nel promuovere l’apprendimento tramite le alleanze: a) motivazione o desiderio di apprendere; b) accessibilità o trasparenza; c) ricettività o capacità di assorbimento (lezione 7)
DOMANDA 4

Si illustri perché le reti sono caratterizzate dai seguenti quattro parametri: a) la distanza e gli ostacoli che devono essere superati nei collegamenti (links) di un dato network; b) la connettività tra network funzionali diversi ; c) la velocità di cambiamento dei collegamenti e la creazione di nuovi collegamenti; d) la traiettoria di evoluzione della forma complessiva di un network (lezione 10)
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Corso:
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Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 5 febbraio 2007

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si indichi il peso relativo dei settori a media tecnologia nel commercio mondiale e la differenza tra il saldo commerciale USA e europeo relativamente a tali prodotti. Si illustri l’affermazione: “Tuttavia la specializzazione degliu USA nei settori high tech non è il risultato di un fattore di forza in questi settori ma di un fattore debolezza relativamente maggiore negli altri settori di tipo medium or low tech “. Si illustri l’affermazione: “Si può infatti sostenere che il permanere di una forte base industriale in settori (apparentemente) Low Tech (come gli “Other manufactures”) rappresenta una condizione indispensabile per lo sviluppo dei settori High Tech (come i “Machinery”) ” (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustri il significato dei seguenti concetti proposti da Loasby per l’analisi dei processi cognitivi e di coordinamento dell’economia:

* “sense of consistency and compatibilità”; 

* “order making or pattern making”; 

* “creation of new routines”; 

* “organization aids knowledge”.

(cfr. lezione 5)
DOMANDA 3
Si illustrino i seguenti concetti proposti da Rizzello come fondamentali nello sviluppo dell’economia cognitiva:

· Neurognosis: preexisting neuronal structures,  protection of the internal integrity, resistance to changes

· Exaptation: adopting changes, negative feedback, environmental adaptation, individual cognitive maps evolve, classify new external stimuli in pre-existing nets, path-dependence, self-regulation (autopoiesis)

· Hayek’s conception of the routines and institutions: saving the limited cognitive capacity, the evolution of the mind and the evolution of institutions, neurognosis, exaptation and path-dependence, common culture, history paths.

(cfr. lezione6)
DOMANDA 4
Si illustri la differenza tra il modello lineare tradizionale (modello 1) e il nuovo modello sistemico di produzione della conoscenza e la tipologia delle organizzazioni coinvolte. Si illustri il significato della seguente affermazione: “In a learning economy innovation is understood as an interactive learning process, which is socially and territorially embedded and culturally and institutionally contextualized (Lundvall, 1992)”. Si illustri la distinzione tra “conoscenza prescrittivi” e “conoscenza preposizionale” e la distinzione  “conoscenza specialistica” e “conoscenza combinativa” (cf. lezione 9).

Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"
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Primo semestre

Corso:
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Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 19 febbraio 2007

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si indichino almeno 7 indicatori compresi nella European Innovation Scoreboard e la posizione relativa della Unione Europea rispetto agli US o Giappone. Si indichi la definizione di R&S adottata dalla UE. Si illustri la differenza tra Italia e US e Gemania della spesa totale in R&S e della spesa delle imprese private ambedue per fonti dei fondi. Si indichi quale posizione ricopre l’Italia nella quota mondiale delle pubblicazioni e nel numero di ricercatori per mille lavoratori nella forza lavoro e si commenti il confronto tra questi due dati (lezione 2).

DOMANDA 2

Si illustri:

- il concetto di “non-integral space” e di “highly selective connections” nei processi cognitivi,

- il concetto di “intraindustry variations” introdotto da Marshall come complemento al principio Smithiano di divisione del lavoro e la relazione con la sua convinzione che le grandi imprese possono ridurre “elasticità ed iniziativa” a differenza dei distretti industriali, 

- la funzione delle istituzioni nei processi interattivi di apprendimento 

(lezione 5).

DOMANDA 3

Si illustrino i concetti di economie di specializzazione, economia da mercato del lavoro e di knowledge spillover che secondo Krugman  determinano economie di localizzazione intra-industriali. Si illustri perché knowledge spillover sono un caso di esternalità “tecniche” e non di esternalità “pecuniarie” o di mercato. Si indichino altri fattori che spiegano i vantaggi delle agglomerazione secondo l’”associative approach” o l’”associative governance”, come sottolineato da Cooke, Porter, Chinitz e Marshal. (lezione 8).
DOMANDA 4

Si illustrino gli obiettivi del Territorial Knowledge Management, con particolare riferimento alla creazione, valorizzazione, governance e misura del capitale conoscitivo territoriale. Si illustrino i seguenti tre dei sei fattori che promuovono i processi di apprendimento interattivo secondo l’approccio del Territorial Knowledge Management: orientamento al mercato, ricettività e creatività, e come i governi possono influire su tali tre fattori (lezione 11).
Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"

Anno accademico 2006/07
Primo semestre

Corso:

Economia della Ricerca e della Conoscenza

Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 4 giugno 2007

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si illustri il ruolo delle risorse umane nel concetto di economia della conoscenza con riferimento alla offerta, la domanda e la governance. In particolare, si illustri l’importanza dei nuovi bisogni collettivi, dei processi di apprendimento del consumatore, del loro ruolo pro-attivo. Si illustri perché la soddisfazione del consumatore nella società della conoscenza non può essere assicurata solo da competizione, deregolamentazione e competizione internazionale (lezione 1)

DOMANDA 2

Si illustri la situazione relativa dell’Italia, della Unione Europea e degli Usa con riferimento a dottorati in scienza e tecnologia e alla provenienza geografica degli stessi e se ne spieghino i motivi. Si illustrino gli aspetti positivi ma anche negativi della posizione degli Usa (lezione 3).

DOMANDA 3

Si illustri il principio di crescente entropia nel contributo di Rizzello. Si illustri inoltre il concetto di neurognosis. Si illustri il concetto di exaptation. Si evidenzi la rilevanza di tali concetti nella economia della conoscenza e della innovazione (lezione 6).
DOMANDA 4

Si illustri perché un network è caratterizzato da una sua flessibilità nel tempo e il significato di effetto di lock-in. Si illustrino i tre tipi di cambiamento di un network con riferimento agli elementi costitutivi dello stesso. Si illustri perché l’adozione della prospettiva dei network permette di focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti importanti del processo di cambiamento tecnologico lezione 10). 
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Appello d’esame: 25 giugno 2007

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si indichi l’importanza percentuale dei settori a media tecnologia nella spesa in ricerca in Italia ed nella UE. Si indichi l’importanza percentuale delle piccole e medie imprese nella spesa in ricerca in Italia ed nella UE. Si indichi se il numero delle pubblicazioni pro capite in Italia è o non è analogo a quello della media UE. Si indichino le caratteristiche dell’Italia rispetto alla media europea con riferimento a: a) quota della spesa pubblica in istruzione universitaria sul PIL, b) numero di ricercatori per 1000 lavoratori nella forza lavoro, c) percentuale di ricercatori nelle imprese private sul totale dei ricercatori (lezione 2).

DOMANDA 2

Si illustrino le seguenti tre affermazioni contenute nel contributo di Rizzello: “Hayek emphasizes the importance of the connection between the evolution of the mind and the evolution of institutions” e “institutions ……are dynamic systems, characterized by feedback, change, time irreversibility and development” e “following rules and codifying them in institutions is an “economic way” to act successfully” (lezione 6).

DOMANDA 3

Si illustri il ruolo delle conoscenze tacite nel “ciclo di creazione della conoscenza” ed in particolare nelle seguenti tre fasi critiche: “1. understanding and internalization of codified knowledge”, “3. innovation or  application of codified knowledge in the solution of specific application problems”, e “6. development of collective forms of knowledge within the organizations and institutions (lezione 9).

DOMANDA 4

Si illustri perché le risorse umane svolgono un ruolo cruciale nella economia della conoscenza e in particolare quali problemi di politica economica si pongono in un’economia della conoscenza quando si considerino le persone sotto di tre  aspetti di lavoratori, consumatori e di cittadini (lezione 11). 
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1
Si illustri perché una forte e/o crescente specializzazione nei settori cosiddetti ad “alta tecnologia” non è un indicatore di maggiore competitività nazionale. Si illustri perché il paradigma della “economia della conoscenza” risulta particolarmente adeguato quanto è applicato alla interpretazione dello sviluppo dei paesi a più elevato reddito pro-capite, più che nella spiegazione dello sviluppo dei paesi meno sviluppati o a livello intermedio di sviluppo (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustri perché secondo Antonelli la prossimità è rilevante ed i processi di creazione della conoscenza hanno una dimensione localizzata. In particolare, si illustri l’importanza delle relazioni con il luogo del mercato e della varietà. Si illustri il concetto di switching costs e la complementarietà e cumulabilità delle conoscenze. Si illustrino infine le implicazioni positive e negative della tutela dei diritti di proprietà intellettuale sulla generazione e la disseminazione delle conoscenze (lezione 4).

DOMANDA 3

Si illustri perché l’approccio dei costi di transazione illustra le diverse forme e le strutture preferite di un’alleanza. Si illustri perché tra i fattori di successo di un’alleanza molti hanno sono di natura organizzativa. Si illustrino i seguenti fattori di sviluppo di apprendimento nelle alleanze: motivazione e desiderio di apprendere, accessibilità e trasparenza, ricettività e capacità di assorbimento (lezione 7)

DOMANDA 4

Si illustrino le 8 relazioni, relative a: livelli di output, livelli di capacità produttiva, livello delle risorse, livelli di produttività, flussi di conoscenza, flussi degli inputs e flussi degli outputs,   che definiscono un modello di crescita di un’economia basato sull’approccio dei network. Si definiscano gli elementi costitutivi essenziali di un network e si illustrino quali sono i componenti che determinano un cambiamento nella forma di un network. Si illustri perchè questi cambiamenti dei network sono collegati alla dimensione interattiva e alla dimensione combinatoria del progresso tecnologico (lezione 10).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si illustrino le seguenti affermazioni di Loasby sulla natura e ruolo delle istituzioni.

· Organisations (of many kinds) and institutions matter, because they provide a (fallible) basis for securing compatability between their members.

· The creation of organisations would be extremely difficult without the pre-existence of institutions to supply some initial premises and procedures which need not be discussed in the process of organisation building.

· It is a major function of institutions to maintain coherence within groups by legitimating particular facts, interpretations, procedures, and criteria, and individuals are generally disposed to accept such legitimation as a scarcely dispensable aid to preserving the coherence of their own ideas and thought processes (lezione 5).
DOMANDA 2

Si illustri la differenza tra i concetti di prossimità organizzativa e di prossimità geografica. Si illustrino i principi di appartenenza e di somiglianza sui quali si basa la prossimità organizzativa. Si illustri perché la prossimità geografica è soprattutto necessaria nelle fasi iniziali del meccanismo di trasferimento tecnologico e di appropriazione delle conoscenze tecnologiche, mentre l’interazione a distanza può funzionare più facilmente ad di fuori dei momenti critici. Si illustri perché il territorio costituisce uno spazio intermedio particolare: non è un dato, ma un elemento costruito, nato dalle interazioni fra attori locali e fra questi e attori non locali (imprese, stato, banche, sindacati, ecc.) (lezione 8). 

DOMANDA 3

Si illustri perchè i processi cognitive hanno intrinsicamente una dimensione spaziale/locale, con particolare riferimento al tipo di stimolo esterno, la forza dello stimolo esterno, il processo di adattamento a sfide esterne e la ricerca di consistenza ed integrità, la ricerca di risorse e competenze complementari, l’importanza di processi di apprendimento interattivo nella creazione di conoscenza, lo sviluppo della conoscenza secondo precisi sentieri e il ruolo delle istituzioni nel processo di creazione della conoscenza (lezione 9).

DOMANDA 4

Si illustri perchè il paradigma della società della conoscenza e il modello dei networks indichino che accanto agli strumenti tradizionali delle politiche dell’innovazione siano importanti politiche diverse. Si illustri in particolare perché sono importanti politiche che mirano alla creazione di nuovi nodi nelle reti della conoscenza, alla creazione di collegamenti mancanti tra tali nodi, a creare collegamenti internazionali, ad aumentare la ricettività alla nuova conoscenza, a creare nuove istituzioni e senso di identità, accomodare i costi di cambiamento, alla creazione di nuovi regolamenti che aggreghino bisogni latenti della domanda (lezione 11).
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Appello d’esame: 24 settembre 2007

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1

Si illustri il ruolo delle risorse umane nel concetto di economia della conoscenza con riferimento alla offerta, la domanda e la 
. In particolare, si illustri l’importanza dei nuovi bisogni collettivi, dei processi di apprendimento del consumatore, del loro ruolo pro-attivo. Si illustri perché la soddisfazione del consumatore nella società della conoscenza non può essere assicurata solo da competizione, deregolamentazione e competizione internazionale (lezione 1)

DOMANDA 2

Si illustri perché secondo Antonelli la prossimità è rilevante ed i processi di creazione della conoscenza hanno una dimensione localizzata. In particolare, si illustri l’importanza delle relazioni con il luogo del mercato e della varietà. Si illustri il concetto di switching costs e la complementarietà e cumulabilità delle conoscenze. Si illustrino infine le implicazioni positive e negative della tutela dei diritti di proprietà intellettuale sulla generazione e la disseminazione delle conoscenze (lezione 4).

DOMANDA 3

Si confrontino vantaggi e svantaggi nelle due seguenti forme di alleanza strategica: a) rapporti di comakership/subfornitura, b) alleanze strategiche/joint ventures. Si confronti inoltre l’utilità dei seguenti meccanismi di acquisizione delle tecnologie: 1) ricerca in house e 2) collaborazioni con università o creazione di consorzi, nelle due seguenti specifiche tipologie di tecnologia: a) tecnologia a alta/bassa complessità  e b) tecnologie a alta/bassa codificabilità. (lezione 7).

DOMANDA 4

Si illustrino le 8 relazioni, relative a: livelli di output, livelli di capacità produttiva, livello delle risorse, livelli di produttività, flussi di conoscenza, flussi degli inputs e flussi degli outputs,   che definiscono un modello di crescita di un’economia basato sull’approccio dei network. Si definiscano gli elementi costitutivi essenziali di un network e si illustrino quali sono i componenti che determinano un cambiamento nella forma di un network. Si illustri perchè questi cambiamenti dei network sono collegati alla dimensione interattiva e alla dimensione combinatoria del progresso tecnologico (lezione 10).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1
Si illustri la principale differenza tra l’Italia e Giappone, US e media EU-25 nella distinzione della R&S per fonte dei fondi e della spesa delle imprese in R&S per intensità tecnologica dei diversi settori. Si illustri la distinzione tra “strategic innovators, intermittent innovators, technology modifiers, technology adopters”. Si illustri in particolare le caratteristiche dell’attività di R&S in queste diverse imprese (lezione 2). 
DOMANDA 2
Si illustrino le affermazioni di Loasby secondo il quale: “changing the patterns of all the members of a group and preserving intra-group compatability, while adjusting to a different environment”, 

“this is a path dependent process, but it is not path determined”, “institutions as premises and procedures for deciding what to do” (lezione 5).
DOMANDA 3
Il disegno della forma della alleanza è tra i fattori di successo o di fallimento di una alleanza. Si indichino talune caratteristiche di tale forma o “process factors” della alleanza. In particolare, si illustrino le seguenti tipi di fiducia: di tipo contrattuale, basata sulla buona fede, di tipo istituzionale, basata su relazioni di rete, fondata sulla competenza. Si indichino in particolare alcune ragioni di tipo organizzativo che possono determinare il fallimento di un’alleanza (lezione 7).
DOMANDA 4
Si illustrino le sei funzioni delle città nell’economia della conoscenza ed in particolare si illustrino perché esiste una relazione interdipendente tra cambiamento tecnologico e struttura del territorio (lezione 10).
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Appello d’esame: 29 gennaio 2008

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1
Si illustrino le caratteristiche del gap tra UE e US con riferimento ai seguenti indicatori: S&E graduates, working population with 3rd level education, employment in medium tech manufacturing over total employment, balance of trade surplus or deficit, employment in high tech services, public and private expenditure on education as % of GDP. Si illustri ove possibile il legame tra questi diversi indicatori (lezione 2).
DOMANDA 2
Si illustrino gli strumenti di politica della innovazione che secondo Antonelli caratterizzano il modello della conoscenza come bene pubblico e come bene privato e della conoscenza localizzata come attività collettiva (lezione 4).
DOMANDA 3
Si illustrino le affermazioni di Rizzello secondo il quale: “negative feedbacks mean that the organism is able to make an action, in the opposite sense as respect to external input”, “evolutionary systems discover new uses of old inventory”, “rules of conduct, habits and routines emerge from the human limits in interpreting the very complex external world” (lezione 6).
DOMANDA 4
Si illustrino le motivazioni delle seguenti affermazioni sulle politiche per i sistemi di innovazione: “From “picking-the-winners” towards “addressing-weakest”, From “stocks” to “flows” as main focus of policy attentino, From “best practice” towards “context-specific” solutions” (lezione 12).

Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"

Anno accademico 2006/07
Primo semestre

Corso:

Economia della Ricerca e della Conoscenza

Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 12 febbraio 2008

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

DOMANDA 1
Si illustri perché la percentuale dei prodotti ad alta capacità innovativa sul totale delle esportazioni o la percentuale di occupazione nei settori a alta e medio alta tecnologia sul totale della occupazione sono un indicatore inappropriato della capacità innovativa dei diversi paesi, rispetto alla percentuale delle occupazioni qualificate (HRST) sul totale dell’occupazione (lezione 3).
DOMANDA 2
Si illustrino le affermazioni di Loasby secondo il quale: “organization aids knowledge”, “human mind operates within a particolar localised framework”, “the intimate dependence of all change on the absence of change” (lezione 5).
DOMANDA 3

Si illustri la dimensione locale dei processi di creazione della conoscenza. In particolare si illustri perché le economie di agglomerazione possono essere viste come risultato di processi di specializzazione e di quasi integrazione. Si illustri il ruolo del capitale sociale e perché i cluster possono essere intesi come istituzioni e sostituti dei mercati e di forme di integrazione verticale (lezione 9).
DOMANDA 4
Si illustri come i centri di competenza / poli di competitività possono promuovere una diversificazione produttiva della economia regionale, come essi possono promuovere processi di apprendimento interattivo tra gli attori locali, tra quali attori essi possano rappresentare una “bridging institution” (lezione 12).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Con riferimento al confronto UE-USA degli indicatori tecnologici, si illustri perché una forte e/o crescente specializzazione nei settori cosiddetti ad “alta tecnologia”, definiti in quanto a maggiore intensità di ricerca e sviluppo, non è un indicatore di maggiore competitività ma può essere solo l’indice di una debole e/o sempre minore competitività nei settori a media e bassa intensità di R&S. Si illustri inoltre perché il concetto di “economia della conoscenza” non implica solo o principalmente un forte investimento in ricerca e sviluppo, ma richiede innanzitutto un maggiore investimento nella qualificazione delle risorse umane e lo sviluppo di processi interattivi di apprendimento (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustrino le principali caratteristiche della teoria dei RIS – Regional Innovation Systems. Si illustrino le principali caratteristiche della teoria della “dinamica di prossimità” (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino le principali differenze tra il modello dei network ed il modello neoclassico del mercato. Si illustri perchè la distanza geografica e la distanza organizzativa/istituzionale giocano congiuntamente un ruolo importante nel determinare gli effetti del processo di integrazione internazionale, con riferimento alle relazioni di tipo commerciale e alle relazioni di tipo tecnologico e finanziario (lezione 11).

DOMANDA 4

Si illustrino le caratteristiche dei “centri di competenza” nei paesi che hanno adottato questo strumento di politica regionale. Si illustrino quali possono essere i partner di centro di competenza. Si illustrino quali obiettivi dei centri di competenza sono indicati dal progetto IKINET sulla base di un approccio conoscitivo, con particolare riferimento a: nuovi progetti strategici e creazione di nuovi cluster, nuovi bisogni dal lato della domanda, sfruttamento delle conoscenza tacita endogena, creazione di nuove imprese come spin-off, finanziamento delle banche private, creazione di istituzioni ponte per la governance delle reti di conoscenza, sviluppo di relazioni internazionali  (lezione 12).
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Appello d’esame: 24 giugno 2008

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Si illustri la seguente affermazione di Loasby: “perception, cognition and decision processes, for individuals as well as firms, are organizational phenomena…..Connections matters”. Si illustri il “connecting principle” di Adam Smith, secondo cui, come scrive Loasby, “a persistent failure to accommodate anomalies provides a powerful psychological incentives to invent a new set of principles that will restore the comfort of understanding”. Si illustri la seguente affermazione di Loasby: “This sequence of creativity against a background of routines, leading to new routines which provide a more advances basis for further creativity, is a dialectal process …..order makes room for creativity” (lezione 5).

DOMANDA 2

Si illustri l’affermazione di Rizzello: “In Hayeck’s conception, mind is a framework that orders perception through acts of interpretation” e l’affermazione “neurognosis and exaptation are evident in Hayeck’s conception of the human mind”. Infine, si commentino le affermazioni: “Hayeck emphasizes the connection between the evolution of the mind and the evolution of institutions” e “the main characteristic of the human brain is its capacity to evolve in a self-regulated way” (lezione 6).

DOMANDA 3

Si illustri la differenza tra il concetto di “community network” e quello di “strategy network”con particolare riferimento al tipo di relazioni tra gli attori, il loro grado di formalità, le forme della interazione cognitiva caratteristica. In particolare, si evidenzi il ruolo che in questo ultimo tipo di network può svolgere la metodologia del TKM. Si illustri le caratteristiche di tre fasi cruciali nelle politiche di innovazione rivolte alle PMI e ai settori a media tecnologia come: ricettività, identità e creatività (lezione 9).

DOMANDA 4

Si illustrino le principali caratteristiche dei “centri di competenza” secondo l’esperienza di diversi paesi europei, con riferimento alla loro proiezione geografica, focus settoriale, strategico, differenza rispetto ai “centri di eccellenza” e a “centri tecnologici”. Si indichino le caratteristiche dei poli di competitività francesi e dei distretti tecnologici italiani. Si indichino alcuni suggerimenti del progetto IKINET sulla missione dei “centri di competenza”, con riferimento a diversificazione della economia regionale, circolazione della conoscenza tacita, contatti con organizzazioni esterne alla regione, individuazione di nuovi bisogni e domande, adozione di un approccio moderno di “governance” e  la partnership con istituzioni finanziarie (lezione 12).
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Appello d’esame: 7 luglio 2008

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1
Si spieghino i seguenti dati empirici. 1) La produttività della industria manifatturiera italiana è inferiore (82,76%) a quella media europea. La quota in Italia della industria manifatturiera a media-alta tecnologia (27,14%) sul totale della occupazione manifatturiera è molto inferiore a quella in Germania (42,52%). 2) La produttività della industria a media - bassa tecnologia (88%) ed anche quella nei settori a bassa tecnologia (83,33%) è inferiore in Italia a quella media europea. Questo gap è peraltro inferiore a quello della produttività della industria italiana ad elevata tecnologia (80%). 3) Il valore aggiunto nei servizi ad alta intensità di conoscenza degli US misurato a tassi di cambio correnti del 2000 è molto maggiore (162,88%) di quello nella UE (lezione 3).
DOMANDA 2

Si illustri i concetti di “spazio relazionale”, “prossimità culturale” e “capitale relazionale” nel modello del “milieu innovateur”. Si illustrino i tre tipi di flussi che determinano la diffusione territoriale della conoscenza e lo sviluppo di processi di apprendimento collettivo. Si illustri la differenza di questo modello rispetto a quello dei “geographical knowledge spillover”. Si illustri inoltre perché i cluster possono essere visti come una istituzione alla Coase e l’effetto delle istituzioni sulle transazioni di conoscenze tacite nel cluster (lezione 8)

DOMANDA 3

Si illustrino le caratteristiche delle città come incubatore di innovazione. Si illustrino almeno tre dei seguenti effetti della struttura territoriale e delle politiche urbane sulla innovazione: 1) aumentare l’accessibilità, 2) gestire la ricettività, 3) costruire una identità comune, 4) promuovere la creatività, 5) promuovere l’imprenditorialità collettiva e la governance, 6) promuovere un orientamento al mercato e la soddisfazione degli utilizzatori (lezione 10).

DOMANDA 4
Si illustri eventualmente tramite una appropriata tabella il risultato della combinazione delle seguenti variabili: 1) la creatività come risultato di accessibilità e ricettività, 2) l’innovazione individuale come risultato di stimolo esterno e di creatività, 3) l’innovazione sistemica come risultato di creatività e di strategia (cioè identity/strategy networks). Si presentino almeno i casi estremi di alti valori e di bassi valori di ambedue le variabiali (lezione 12).
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Appello d’esame: 8 settembre 2008


TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Con riferimento al confronto UE-USA degli indicatori tecnologici, si illustri perché una forte e/o crescente specializzazione nei settori cosiddetti ad “alta tecnologia”, definiti in quanto a maggiore intensità di ricerca e sviluppo, non è un indicatore di maggiore competitività ma può essere solo l’indice di una debole e/o sempre minore competitività nei settori a media e bassa intensità di R&S. Si illustri inoltre perché il concetto di “economia della conoscenza” non implica solo o principalmente un forte investimento in ricerca e sviluppo, ma richiede innanzitutto un maggiore investimento nella qualificazione delle risorse umane e lo sviluppo di processi interattivi di apprendimento (lezione 3).

DOMANDA 2:

Con riferimento al contributo di C. Antonelli sui diversi concetti di conoscenza, si illustrino le seguenti caratteristiche dell’approccio della conoscenza come “bene privato”: Le caratteristiche della conoscenza, i processi di creazione della conoscenza, modelli di corporate governance, gli strumenti di politica pubblica ed i problemi aperti, con particolare riferimento al ruolo delle conoscenze tacite, i processi di apprendimento, delle condizioni di appropriabilità ed il ruolo delle grandi imprese, dei mercati finanziari e delle università (lezione 4).

DOMANDA 3:

Si illustrino i seguenti concetti proposti da Rizzello come fondamentali nello sviluppo dell’economia cognitiva:

· Neurognosis: preexisting neuronal structures,  protection of the internal integrity, resistance to changes

· Exaptation: adopting changes, negative feedback, environmental adaptation, individual cognitive maps evolve, classify new external stimuli in pre-existing nets, path-dependence, self-regulation (autopoiesis)

· Hayek’s conception of the routines and institutions: saving the limited cognitive capacity, the evolution of the mind and the evolution of institutions, neurognosis, exaptation and path-dependence, common culture, history paths.

(cfr. lezione 6)

DOMANDA 4:

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti di specifiche politiche territoriali ed in particolare di politiche urbanistiche che influiscano sulla innovazione: promuovendo un orientamento al mercato e la soddisfazione di nuovi bisogni, aumentando l’accessibilità, gestendo la ricettività, creando una identità comune, promuovendo la creatività, promuovendo la governante (lezione 10).
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Appello d’esame: 22 settembre 2008

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1:

Si indichi quali scoperte tecnologiche e quali fattori hanno portato allo sviluppo della società della informazione. Si illustri inoltre perchè l’economia della informazione è una componente del concetto più ampio di post-industriale. Si illustri infine il significato dell’affermazione che si assiste ad uno spostamento dell’enfasi dall’hardware al contenuto, allo sviluppo delle reti, all’impatto sull’economia, sui processi di internazionalizzazione (lezione 1).

DOMANDA 2:

Si illustrino le seguenti affermazioni di Loasby sulla natura e ruolo delle istituzioni.

· Organisations (of many kinds) and institutions matter, because they provide a (fallible) basis for securing compatability between their members.

· The creation of organisations would be extremely difficult without the pre-existence of institutions to supply some initial premises and procedures which need not be discussed in the process of organisation building.

· It is a major function of institutions to maintain coherence within groups by legitimating particular facts, interpretations, procedures, and criteria, and individuals are generally disposed to accept such legitimation as a scarcely dispensable aid to preserving the coherence of their own ideas and thought processes (lezione 5).

DOMANDA 3:

Il disegno della forma della alleanza è tra i fattori di successo o di fallimento di una alleanza. Si indichino talune caratteristiche di tale forma o “process factors” della alleanza. In particolare, si illustrino le seguenti tipi di fiducia: di tipo contrattuale, basata sulla buona fede, di tipo istituzionale, basata su relazioni di rete, fondata sulla competenza. Si indichino in particolare alcune ragioni di tipo organizzativo che possono determinare il fallimento di un’alleanza (lezione 7).

DOMANDA 4:

Si illustri la differenza tra il modello lineare tradizionale e il nuovo modello sistemico di produzione della conoscenza e la tipologia delle organizzazioni coinvolte. Si illustri il significato della seguente affermazione: “In a learning economy innovation is understood as an interactive learning process, which is socially and territorially embedded and culturally and institutionally contextualized (Lundvall, 1992)”. Si illustri la distinzione tra “conoscenza prescrittivi” e “conoscenza preposizionale” e la distinzione  “conoscenza specialistica” e “conoscenza combinativa” (cf. lezione 9).
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Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 12 gennaio 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1:

Si illustrino le caratteristiche della governance dei mercati del lavoro in un’economia della conoscenza con particolare riferimento al confronto tra: a) il caso: libero mercato / economia industriale e b) il caso: governance / economia della conoscenza. 
Si illustrino i fattori che influiscono sulla soddisfazione del consumatore in un’economia della conoscenza con particolare riferimento al confronto tra: a) il caso: libero mercato / economia industriale e b) il caso: governance / economia della conoscenza. 
Si illustrino le caratteristiche dei processi di integrazione a livello internazionale in un’economia della conoscenza con particolare riferimento al confronto tra: a) il caso: integrazione internazionale di tipo meramente commerciale / economia industriale e b) il caso: integrazione internazionale anche di tipo istituzionale / economia della conoscenza (lezione 2). 
DOMANDA 2:

Si illustrino almeno 3 dei seguenti elementi che caratterizzano la teoria di A. Smith sulla generazione della conoscenza: a) la motivazione, b) il connecting principle, c) il collegamento con emozioni ed estetica, d) l’approvazione da parte degli altri, e) l’incapacità di spiegare fenomeni intattesi, f) continua differenziazione delle conoscenze (lezione 5).
DOMANDA 3:

Si illustri perché è opportuno collaborare con altre imprese nella ricerca e nell’innovazione. Si illustri perché è opportuno considerare a) i costi di transazione, b) le implicazioni di tipo strategico delle alleanze nei processi di apprendimento (lezione 7)

DOMANDA 4:

Si illustrino tramite l’uso di una tabella e di parole chiave le differenze tra i modelli della governance, del libero mercato e del government, quali modelli di regolazione delle relazioni tra gli attori economici, con particolare riferimento ad almeno 3 delle seguenti dimensioni: a) principio di base, b) risultati desiderati, c) informazioni fornite, d) strumenti di organizzazione delle relazioni, e) motivazione e comportamenti individuali, f) complessità, g) fattori di efficienza (lezione 10).
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Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 26 gennaio 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1:

Si illustri perché il concetto di economia dell’apprendimento sottolinea un approccio di tipo dinamico all’innovazione piuttosto che un approccio di tipo statico ed il concetto di capacità piuttosto che quello di risorsa/fattore produttivo. Si illustri perché il concetto di economia dell’apprendimento sottolinea il ruolo della conoscenza tacita o know-how. Si illustri perché in un’economia dell’apprendimento il processo di innovazione dipende da istituzioni socio-culturali e da regole. Si illustrino i tre tipi di ruoli che le persone, piuttosto che le imprese o le tecnologie, svolgono in una società della conoscenza e i problemi ed azioni di politica economica ad essi connessi (lezione 1).
DOMANDA 2:

Si illustri il ruolo dello spazio o del territorio nei processi cognitivi con particolare riferimento ad almeno tre delle seguenti componenti di tali processi: a) la formazione di connessioni selettive in seguito ad uno stimolo esterno, b) la preesistenza di strutture neuro-gnostiche che determinano dei “sentieri” di evoluzione, c) la possibilità di  “exaptation” e la possibilità di riconversione delle capacità esistenti, d) le differenze di risposta dei singoli individui e la loro dipendenza da connessioni selettive preesistenti, e) l’importanza delle regole e delle istituzioni nel risparmiare energia mentale e la costruzione di tali regole e istituzioni (lezione 6).
DOMANDA 3:

Considerando i tre tipi di: network ecologiche, network di identità e network di tipo strategico, si illustrino almeno tre differenti delle seguenti caratteristiche in ciascuno dei tre tipi di network:  a) tipo di relazione, b) livello di autocoscienza, c) livello di formalizzazione, d) forma del supporto esterno, e) tipo di conoscenza di base e fase nel processo di creazione della conoscenza, f) forma dell’interazione tra gli attori, g) tipo di innovazione più rilevante, h) tipo di settore, i) caratteristiche delle nuove imprese create (lezione 8).

DOMANDA 4:

Si illustrino le differenze tra il modello lineare e il modello sistemico di analisi dei processi di innovazione, con particolare riferimento a: a) fattore/parola chiave, b) stimolo esterno, c) fattore chiave nel processo di innovazione, d) ruolo delle risorse umane, e) fattore strategico di competitività considerato, f) approccio seguito nel governo delle relazioni tra gli attori e di comportamento degli stessi, g) tipo di strumenti di politica economica.
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Appello d’esame: 9 febbraio 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1:

Si illustri perché una forte e/o crescente specializzazione nei settori ad alta tecnologia non è un indicatore di maggiore competitività e neanche il fattore determinante per una crescita rapida di un paese. Si indichino alcuni indicatori dell’ investimento nella qualificazione delle risorse umane rilevanti nella spiegazione delle differenze Europa – Stati Uniti, con particolare riferimento a titolo di studio, campo di specializzazione, origine degli studenti, spesa universitaria. Si illustri perché una classifica dei paesi per % delle HRST occupations appare più robusta che quella per % dei settori industriali HT (lezione 3).
DOMANDA 2: 

Si illustrino le seguenti caratteristiche della “conocenza localizzata come attività collettiva” secondo Antonelli: 1) forme e caratteristiche, 2) processi, 3) corporate governante, 4) politiche pubbliche per un coordinamento dinamico (lezione 4).

DOMANDA 3:
Si illustri il concetto di conoscenza tacita con riferimento alle differenze tra stock di risorse e competenze, tra capacità di agire e capacità di interagire con altri soggetti, con riferimento alla maggiore ambiguità o fungibilità della conoscenza tacita rispetto a quella codificata, alle relazioni con il concetto di creatività. Si illustrino con un modello grafico i fattori che influiscono su quest’ultima, intesa come combinazione di conoscenze accessibili (lezione 9).

DOMANDA 4:
Si illustrino le caratteristiche di un approccio dei network nella politica dell’innovazione, con riferimento al passaggio da una focalizzazione sulla singola impresa a quella su una rete di imprese, con particolare riferimento a: nodi chiave, nodi nuovi, apertura internazionale, istituzioni intermedie, forma della rete, flessibilità, gerarchia (lezione 11).
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Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 3 giugno 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1:
Si illustrino le seguenti affermazioni: 1) una forte e/o crescente specializzazione nei settori cosiddetti ad “alta tecnologia” non è un indicatore di maggiore competitività; 2) Il concetto di “economia della conoscenza” non implica solo o principalmente un forte investimento in ricerca e sviluppo, 3) Una forte e crescente specializzazione nei settori cosiddetti ad alta intensità tecnologica non deve rappresentare l’obiettivo principale di una politica di innovazione nazionale o europea (lezione 3).

DOMANDA 2: 

Si illustrino i seguenti temi principali: 1) Smith’s connecting principle, 2) perché secondo Loasby: “rational choice theory is based on an integral space model and non-integral space and the role of organization in firms and markets”, 3) perchè le teorie moderne dei processi mentali sottolineano: “a switch from  symbol processing to pattern making and from rationality to cognition” (lezione 5).

DOMANDA 3:

Si illustrino le seguenti dimensioni: 1) tipo di relazione, 2) forma dell’interazione tra le imprese, 3) livello di autocoscienza, 4) formalizzazione, 5) supporto esterno di tipo geografico o istituzionale nei tre tipi di network regionali: a) ecological networks, b) identity networks, c) stratey network. Si illustrino inoltre quali forme assumono i flussi di conoscenze”sintetiche” in questi tre tipi di network (lezione 8).
DOMANDA 4:
Si illustrino le differenze dell’approccio sistemico rispetto all’approccio tradizionale di tipo lineare con particolare rifermento al caso delle PMI nei settori a media tecnologia, indicando specificatamente le differenze rispetto alle seguenti dimensioni del modello lineare: 1) Technology 2) Cost competition, supply changes and new equipment, 3) In house R&D and technology transfers, 4) Labour substitution and receptivity to new technologies, 5) Productivity increase and economies of scale, 6) Rational optimization by individual firms and  market competition, 7) Public finance to R&D and public market regulation (lezione 11).
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Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 23 giugno 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si illustrino le principali differenze tra WU-27, US e Giappone per quanto riguarda l’intensità della R&D totale, della R&D finanziata privatamente e finanziata pubblicamente. Si indichino le differenze tra l’Unione Europea e gli Stati Uniti con riferimento alla distribuzione settoriale della R&D tra i settori ad alta e i settori a bassa tecnologia ed in particolare le quote nel settore ICT, nel settore automobilistico ed nei settori chimico e aerospaziale (lezione 2).

DOMANDA 2: 

Si illustri perchè le seguenti componenti dei processi cognitive evidenziate dalla moderne teorie cognitive hanno peraltro rivelano l’importanza dei fattori spaziali/territoriali nei processi cognitivi: 1. According to cognitive theories, a brain operates by forming selective connections; 2. Human brain and mind evolve by following a path, that strongly depends on pre-existing neurognostic structures, 3. ”Exaptation” is the phenomenon through which previous neuronal structures built and developed to solve problems of interpretation of external world effectively reveal their capacity to co-opt new configurations and functions when individual faces new problems; 4. The same stimulus may generate a variety of responses due to the differences in initial perceptions and the selective connections which are due to the reinforcement of what appears to work; 5. Following rules and codifying them in institutions is an “economic way” to act successfully (lezione 6).

DOMANDA 3:

Si illustrino alcune delle ragioni dell’importanza strategica delle istituzioni nel processo di sviluppo economico secondo la nuova teoria istituzionale. Si illustri la grande varietà di modi di governance delle relazioni cognitive o di forme di coordinamento dinamico secondo Antonelli (2005) a livello internazionale e regionale, tra imprese private e tra istituzioni pubbliche, nelle relazioni tra imprese e nel mercato del lavoro, nel campo industriale e nel campo tecnico-scientifico. Si illustrino in particolare i limiti del modello del libero mercato con riferimento alle seguenti affermazioni: a) Innovation has distributive effects: governance avoids conflicts and promotes inclusion, b) free market does not consider information asymmetries and opportunistic behaviours: governance facilitates the flows of tacit knowledge, c) free market supposes perfect forecasting capabilities and aims to short-term results: governance reduces risks, enhances trust and long-term investments (lezione 10).
DOMANDA 4:
Si illustrino le principali caratteristiche dei centri di competenza nelle politiche dei cluster e di innovazione dei paesi europei e la loro differenza sia con centri di eccellenza di natura scientifica che con i centri tecnologici di assistenza tecnica alla PMI. Si illustrino le attività che i governi nazionali e/o l’Unione Europea potrebbero prendere per una politica nazionale e europea basata sui centri di competenza (lezione 11).
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Appello d’esame: 7 luglio 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si illustrino le seguenti caratteristiche che secondo Antonelli (2005) caratterizzano la conoscenza localizzata come attività collettiva: a) forme e caratteristiche della conoscenza, b) processi, d) corporate governance e d) politica pubblica e coordinamento dinamico. In particolare, si illustrino le seguenti affermazioni. The variety of agents and of their competence is crucial for generating new knowledge. Proximity matters in regional space, as well as in technical, professional and industrial space. Variety is the second key factor in enhancing the chances of generation of new knowledge. The knowledge communication flows and interaction networks receives much attention. Dynamic coordination becomes a central issue (lezione 4).
DOMANDA 2: 

Si illustrino le cinque caratteristiche delle relazioni in un network con riferimento alla loro direzionalità, specializzazione dei nodi, interconnessione tra reti, estensione geografica ed evoluzione Si illustri quali tipi di cambiamenti caratterizzano la flessibilità ed evoluzione di un network. Si illustri perché l’adozione del modello dei network indica alcuni nuovi aspetti del processo di cambiamento tecnologico, direttamente connessi con la forma di un network. Si illustri perché il processo di innovazione implica una sequenza di diverse forme di networking corrispondenti alle diverse fasi e fattori del processo di innovazione (lezione 8).

DOMANDA 3:

Si illustri il ruolo delle conoscenze tacite nel ciclo di creazione della conoscenza composto da diverse fasi: 1) comprensione, 2) invenzione, 3) innovazione, 4) formazione, 5) apprendimento interattivo, 6) conoscenze collettive, 7) codificazione, 8) diffusione. Si illustri perché il concetto di conoscenze tacite è essenziale per spiegare sia con come un attore individuale pensa e agisce che per spiegare le sue capacità di interazione con altri attori. Si illustri con un apposito grafico, perché la creatività richiede la combinazione di conoscenze in campi diversi ed un allargamento delle distanze cognitive e perché questo risulta più facile nel caso delle conoscenze tacite (lezione 9).
DOMANDA 4:

Si illustri perché l’adozione di un approccio a rete nelle politiche dell’innovazione richiede innanzitutto il cambiamento da una focalizzazione sul singola impresa alla governance delle reti delle imprese e si illustrino gli elementi e caratteristiche di un network che devono essere modificati dalle politiche dell’innovazione. Si illustri su quali  funzioni e capacità dei diversi attori devono agire le politiche dell’innovazione, secondo l’approccio del Territorial Knowledge Managment (lezione 11).
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Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 9 settembre 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si illustri perchè il passaggio da un’economia industriale ad un’economia della conoscenza assieme al passaggio da una politica economica basata sul mercato libero ad una basata sulla governance, implica una diversa governance del mercato del lavoro in un’economia della conoscenza ed in particolare il passaggio da un modello caratterizzato da “free firing rights, lower wages, free immigration” ad un modello caratterizzato da “collective learning, knowledge management, training contracts”(lezione 1).
DOMANDA 2: 

Si illustri il motivo per cui le medie imprese mentre sono capaci di una integrazione internazionale dal punto di vista commerciale o anche produttivo sono riluttanti a sviluppare collaborazioni di tipo tecnologico o di scambio di conoscenza. Considerando i singoli 6 fattori del TKM: “external stimulus, accessibility, receptivity, common identity, creativity and governance”, si illustri quali politiche di promozione della internazionalizzazione possono essere prese dai governi regionali o nazionali (lezione 7).

DOMANDA 3:

Si illustri il concetto di creatività come combinazione di diverse conoscenze accessibili, anche utilizzando un grafico che indichi il ruolo della riduzione della distanza cognitiva e l’importanza delle conoscenze tacite in quanto più implicite, ambigue e flessibili delle conoscenze codificate (lezione 9).
DOMANDA 4:

Si illustri perchè il processo di innovazione nelle PMI e nei settori a media tecnologia differisce da quello delle grandi imprese nei settori ad alta tecnologia con riferimento alle seguenti dimensioni: 1) parola chiave, 2) Stimolo, 3) Processo, 4) Ruolo delle  risorse umane, 5) fattori di competitività, Processo di governance, 6) politiche (lezione 11).
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Appello d’esame: 22 settembre 2009

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si illustri perché lo sviluppo della società della conoscenza può essere misurato con due indicatori diversi, come il livello dell’occupazione nei settori ad alta tecnologia o ad alta intensità di R&S oppure con il livello degli occupati in professioni occupate nella scienza e tecnologia (HRST). Si indichi perché la produzione di dottorati in scienze è inferiore negli US a quella della UE e le relazioni con il decentramento anche delle stesse attività di ricerca delle imprese americane (lezione3).
DOMANDA 2: 

Con riferimento alla creazione di varietà nei sistemi industriali si illustri il concetto di “intra-industry variations” nel pensiero di Marshall. Si illustri perché “division of labor promotes the growth of knowledge” nel pensiero di A. Smith. Si illustri il concetto di “imperfect specification and experiments and variations” e perché “knowledge is multispecific and can be reused” (lezione 5).

DOMANDA 3:

Si illustrino le cinque caratteristiche di un network con riferimento a: a) direzione dei flussi, b) funzione dei nodi, c) relazioni tra networks diverse, d) ampiezza geografica. Si illustri perch’ in una prospettiva di rete il cambiamento tecnologico può essere interpretato come l’adattamento interattivo dei collegamenti diretti ed indiretti. Si illustri perché i network promuovono un processo di adattamento, specializzazione e selezione tra le diverse imprese del sistema di innovazione (lezione 8).

DOMANDA 4:

Si illustrino con riferimenti alla economia dell’innovazione o a casi concreti di politica dell’innovazione il significato delle seguenti caratteristiche di una politica della governance” delle reti di innovazione: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures 2) Create new nodes and promote diversity, 3) Create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the  networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 9) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 11).
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Appello d’esame: 19 gennaio 2010

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si illustri la differenza tra integrazione internazionale di mercato e integrazione internazionale dal punto di vista istituzionale e il ruolo dello Stato in questa ultima. Si illustri il fattore cruciale di competitività di una moderna economia della conoscenza rispetto ad un’economia industriale tradizionale e quali politiche economiche sono caratteristiche nel caso di economia industriale-integrazione di mercato e nel caso economia della conoscenza-integrazione istituzionale. Si illustri infine la relazione temporale tra integrazione internazionale in un prospettiva di mercato e integrazione internazionale dal punto di vista istituzionale in termini di benefici economici e di costi sociali (lezione 1).

DOMANDA 2: 

Si indichino alcuni settori industriali che appartengono rispettivamente ai settori High Tech, Medium Tech e Low Tech. Si illustri l’evoluzione del ruolo dei settori medium tech nel commercio internazionale rispetto ai settori high tech e la grandezza relativa delle esportazioni rispettivamente di Unione Europea, USA, Giappone e Cina nei settori medium tech. Si confronti il livello delle esportazioni/valore aggiunto, della produttività, del rapporto HRST/occupazione e del rapporto HRST/valore aggiunto e del rapporto R&D/valore aggiunto. Si spieghi perché il rapporto HRST/R&D è molto maggiore nei settori medium technology rispetto ai settori hich tech (lezione 2).

DOMANDA 3:

Secondo l’approccio dei network il tempo e la velocità dell’innovazione rappresentano una terza dimensione dell’innovazione assieme al concetto di apprendimento interattivo e di creativita. Si illustri le modalità del coordinamento di un’impresa con le imprese a valle e quelle a monte in un processo di innovazione basato sulla cooperazione di diverse imprese, la differenza tra un processo sequenziale e un processo parallelo ed il ruolo dei KIBS e delle istituzioni ponte in un tale processo (lezione 10).

DOMANDA 4:

Si illustri perchè una politica dell’innovazione basata sul modello della governance è più adatto rispetto ad una basata sul modello del libero mercato nel caso dei settori a media tecnologia rispetto a quelli ad alta tecnologia, nelle PMI rispetto alle grandi imprese, allo scambio di conoscenze rispetto allo scambio di prodotti, nelle relazioni di medio periodo rispetto agli scambi di tipo quotidiano. Si illustri perché una nuova politica della conoscenza differisce da una politica tradizionale dell’innovazione che si focalizza sulle singole imprese, sulla concentrazione spaziale e la specializzazione settoriale e sul superamento delle resistenze del lavoro all’adozione delle tecnologie moderne tramite la mobilità del lavoro e la formazione (lezione 12).
Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"

Anno accademico 2009/10
Primo semestre

Corso:

Economia della Ricerca e della Conoscenza

Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 2 febbraio 2010

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si illustrino le seguenti caratteristiche dell’approccio localizzato secondo Antonelli: a) natura dispersa e frammentata della conoscenza, b) complementarietà dei diversi agenti, c) prossimità tra gli agenti, d) strategie intenzionali degli agenti. Si illustri il concetto di “topologia” degli agenti nelle reti di conoscenza. Infine si illustri perché lo Stato debba favorire una riduzione dell’esclusività dei diritti di proprietà (lezione 4).
DOMANDA 2: 
Si illustri il concetto di creazione di varietà nell’ambito del modello cognitivo illustrato da Loasby. In particolare si illustrino almeno 3 delle seguenti affermazioni: a)  perché “genetic determination has been supplemented by genetically-enabled capabilities”, b) perchè “knowledge can be less incomplete only if it is more dispersed”, c) perchè “imperfect specification is also a condition of those experiments at the margin”, d) perchè “it is indeed a most important characteristic of knowledge that it can be reused, but in a way that is not simply deducible from current uses”, e) perchè “the potential for variation” è collegato al fatto che “individuals and firms will not have identical positions, even those with similar experiences”, f) perchè secondo Loasby “the growth of knowledge is always at the margin”, g) perchè “knowledge that is already organized into routines facilitates the creation of new knowledge – especially that which builds on the old; and new knowledge which is corroborated by apparently successful application is consolidated into new routines” (lezione 6).
DOMANDA 3:

 Si illustri perchè secondo il contributo di Cappellin e Wink (2009) i processi cognitivi hanno una dimensione spaziale/localizzata, con particolare riferimento alle seguenti componenti del processo cognitivo: a) “classification and reclassification of exogenous stimulus”, b) “identity and integrity of the local environment facing the threats of external competition”, c) “the same stimulus may generate a variety of response”, d) “following rules and codifying them in institutions is an “economic way” to act successfully” (lezione 7).
DOMANDA 4:

Si illustrino le principali caratteristiche dei centri di competenza secondo l’esperienza di alcuni paesi europei. Si illustrino le ulteriori caratteristiche che secondo i risultati del progetto IKINET dovrebbero caratterizzare una politica nazionale e o regionale dei centri di competenza. Si illustrino infine alcune iniziative nel campo delle  reti di centri di centri di competenza che spettano in particolare al livello nazionale o europeo di politica della innovazione (lezione 11).
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Appello d’esame: 16 febbraio 2010

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si commentino e si spieghino le ragioni delle seguenti affermazioni: 1) Il concetto di “economia della conoscenza” non implica solo o principalmente un forte investimento in ricerca e sviluppo, ma richiede innanzitutto un maggiore investimento nella qualificazione delle risorse umane e lo sviluppo di processi interattivi di apprendimento. 2) La produttività della industria a media - bassa tecnologia (88%) ed anche quella nei settori a bassa tecnologia (83,33%) è inferiore in Italia a quella media europea. Questo gap è peraltro inferiore a quello della produttività della industria italiana ad elevata tecnologia (80%). 3) La percentuale dei diplomi in ingegneria sul totale dei diplomi universitari è superiore in Italia a quella negli US, ma inferiore a quella media della EU e in Germania e Svezia. Tale percentuale è massima nel caso del Giappone, Svezia e Germania (lezione 3).

DOMANDA 2: 

Si definisca il concetto di creatività con riferimento al processo di “pattern making”, all’obiettivo del “problem solving”. Si illustri il concetto di creatività con un grafico che mostra la combinazione di tre colori o concetti chiave. Si illustri la relazione tra il concetto di creatività e l’affermazione di Loasby (2003) che: “the growth of knowledge is always at the margin” e con il concetto di “creative destruction”di Schumpeter (lezione 5).
DOMANDA 3:

Si illustri la differenza tra l’approccio dei “localized knowledge spillovers” (LKS) e l’approccio dell’economia regionale nello spiegare l’agglomerazione delle attività innovative. Si spieghi perché nella prospettiva dei network, il cambiamento tecnologico può essere interpretato come il risultato della ricerca continua e graduale da parte di ciascun nodo del livello più appropriato e della forma di integrazione o cooperazione con gli altri nodi o attori all’interno del network. Si illustri il processo di innovazione come l’integrazione tra diversi tipi di network di: “analytical” knowledge, “synthetic knowledge”, “symbolic” knowledge, financial flows, flows of intermediate products and services, policy networks (lezione 9). 
DOMANDA 4:

Si giustifichino le seguenti linee guida di una politica dell’innovazione basata sul concetto di network: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures, 2) Create new nodes and promote diversity, 3) create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 8) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 13).
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Appello d’esame: 31 maggio 2010

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Con riferimento alla transizione dell’economia europea verso il modello della società della conoscenza illustra la differenza tra il concetto di integrazione dei mercati (o commercio internazionale) e quello di integrazione istituzionale/organizzativa (o mercato interno), la differenza tra il processo di globalizzazione e il processo di integrazione europea. Si illustrino i quattro casi che risultano dalla combinazione tra integrazione dei mercati/integrazione istituzionale e concorrenza dei costi/concorrenza tramite l’innovazione nell’organizzazione delle relazioni tra le imprese e negli obiettivi delle politiche industriali (lezione 1).

DOMANDA 2: 

Si illustri il concetto di conoscenza tecnologica localizzata secondo Antonelli con particolare riferimento al suo carattere disperso e frammentato, l’importanza della conoscenza esterna, l’importanza della prossimità geografica e nello spazio dei prodotti, l’insufficienza dei prezzi nell’assicurare la circolazione delle informazioni, il ruolo delle capacità di assorbimento, la varietà degli attori rilevanti. Si illustri perchè questo approccio porta a mettere in discussione la durata e la larghezza dei diritti di proprietà intellettuale. Si indichi quali strumenti pubblici di politica dell’innovazione possono assicurare un coordinamento dinamico (lezione 4).
DOMANDA 3:

Si illustrino alcuni fattori di competitività internazionale delle regioni europee come emergere di bisogni più sofisticati, maggiore complessità e qualità dei prodotti e complessità dei sistemi di produzione. Si illustri l’importanza delle medie imprese, rispetto alle piccole ed anche alle grandi imprese, nello sviluppo delle relazioni internazionali di un dato territorio. Si illustri il ruolo delle istituzioni nel promuovere una accessibilità maggiore, una ricettività maggiore e un senso di identità comune maggiore. Si illustri il ruolo delle istituzioni nel promuovere l’integrazione economica internazionale, come nella Unione Europea, e la differenza con una politica di mera integrazione commerciale dei mercati (lezione 8).

DOMANDA 4:
Si illustri il ruolo dei KIBS nei processi di innovazione, distinguendo il ruolo dei servizi di routine qualificati e quello dei servizi di stimolo dell’innovazione, il loro ruolo complementare rispetto all’imprenditore utente, il loro ruolo come co-innovatori, il loro ruolo come intermediari o come infrastruttura immateriale tra imprese nei processi di innovazione (lezione 11).
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Appello d’esame: 14 giugno 2010

TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si definisca il concetto di  “risorse umane nella scienza e tecnologia (HRST)”. Si indichi di quanto il numero dei laureati in Italia in tutti i campi è inferiore rispetto a quelli di Germania e Francia. Se il tasso di crescita dei laureati è maggiore o minore di quello di questi paesi. Se la quota dei laureati in ingegneria è maggiore o minore di quella di questi paesi. Si spieghi la ragione dei seguenti fenomeni: “L’Unione Europea produce il 30% dei laureati nell’area OECD, contro il 32% degli US. Tuttavia, l’Unione Europea produce il 50% dei PhD in Scienze e Ingegneria contro il 27% degli US”.“In 2001, 9 188 S&E doctorates or 36% were awarded to foreign citizens in the United States”. “In 2001-2002, universities in the United States received 86.015 foreign scholars (non-immigrant, nonstudent academics) against 59.981 in 1993-1994”. Si illustrino le conseguenze di questo fenomeno per lo sviluppo industriale degli USA (lezione 3).

DOMANDA 2:

Si spieghi le seguenti affermazioni: 1) “There is  balance between order and creativity, as order facilitates creativity and successful knowledge creation determines new routines”. 2) “Creativity is the result of a process of selection and of association and simplification (“pattern making”)”. 3)  “Creativity requires the combination of previous knowledge and also an enlargement of the cognitive distance”. 4) “Openness, connectivity, increased accessibility and receptivity are key conditions for knowledge creation”. Si illustrino tali concetti con una figura della: “Creativity as combination of diverse accessible knowledge” (lezione 5).
DOMANDA 3:

Si illustri la dimensione spaziale/localizzata dei processi cognitivi illustrando i “fattori e processi territoriali” che corrispondono alle seguenti componenti (a-spaziali) dei processi cognitivi: 1) stimolo: “knowledge creation is the result of the classification and reclassification of exogenous stimulus”, 2) identità sociale: “the human brain and mind evolve by following a path, that strongly depends on the neurognostic structures”, 3) creatività: ”Exaptation” is the phenomenon through which previous neuronal structures reveal their capacity to co-opt new configurations and functions when individual faces new problems”. Nota: si faccia riferimento alla seconda colonna della tabella 5 del capitolo 4.6 di Cappellin e Wink, 2009 (lezione 7).

DOMANDA 4:

Si illustri la differenza tra i centri di competenza e da un lato i centri di eccellenza e dall’altro i centri tecnologici. Si illustrino in quali settori le produzioni industriali europee possono avere un vantaggio competititivo a scala internazionale e in quali tipi di settori si possono specializzare i centri di competenza tenuto conto delle preesistenti specializzazioni regionali. Si illustri quale cambiamento un approccio di tipo sistemico indica rispetto ad un approccio lineare tradizionale focalizzato sul sostegno alla R&S con riferimento specifico a: a) focalizzazione sulle imprese individuali, b) rafforzamento della specializzazione settoriale esistente, c) cooperazione informale tra attori locali, d) potenziamento dell’offerta di R&S. Si illustrino i nuovi obiettivi di questo approccio con riferimento a circolazione delle conoscenze locali, diversificazione produttiva, avvio di grandi progetti strategici di innovazione e allargamento ed estensione delle reti di innovazione (lezione 13).
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Appello d’esame: 28 giugno 2010
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1:

Si risponda alle seguenti domande: 1) Si indichino alcuni settori che sono compresi nella classe dei Medium-high-tech (MHT)e dei Medium-low-tech (MLT). 2) Si indichi se nel periodo 2000-2005 la quota nel commercio mondiale dei paesi OECD è aumentata o diminuita nel caso dei settori HT, dei MHT e MLT e LT. 3) Si indichi nel 2007 le esportazioni esterne e le importazioni esterne totali della Unione Europea (27) sono rispettivamente maggiori o minori di quelle degli Stati Uniti. 4) Si indichi i risultati dell’analogo confronto tra UE e USA nel caso del settore “macchine e mezzi di trasporto”. 5) Si indichi  se la quota sull’occupazione manifatturiera totale nella EU 27 nel 2006 dei settori LT è > o < di 35%, dei settori MT è > o < di 50% e dei settori HT è > o < di 10%. 6) Si definiscano le “human resouces in science and technology (HRST)”e se la loro quota è > o < di 30% sul total dell’occupazione totale e sull’occupazione manifatturiera. 7) Si indichi se il rapporto Export/value added, il rapporto HRST/value added e il rapporto HRST/R&D nei settori MT sono  rispettivamente > o < che nei settori HT manifatturieri nella UE (lezione 2).

DOMANDA 2:

Con riferimento al tema della “creazione di varietà” nel pensiero di Marshall, si illustrino ciascuna delle seguenti affermazioni di Loasby (2003): 1) “intra-industry variation was Marshall’s distinctive complement, inspired by Darwin, to Smith’s (1976b [1776]) principle of the division of labour, and it was presented, not as a sign of remediable inefficiency, but as a source of progress” ………. 2) Common to Smith’s, Marshall’s and Hayek’s psychological theories is the importance of the dispersion of knowledge as the result of developmental processes within the brain…... The division of labour exploits the ability of individuals to create domain-specific networks – if they are given the freedom to so. 3) …if directed action fails to achieve its objective, the recognition of failure leads either to a modification of existing routines or to experimentation resulting in new routines. 4) It is not then surprising that experimentation should be at one or other of the margins of knowledge. ….the growth of knowledge is always at the margin.  5) According to Marshall, larger firms necessarily imply fewer firms, and therefore a reduction in variety (lezione 6).
DOMANDA 3:

Si illustri l’analogia tra il modello delle reti neurali e il modello della innovazione nei network di imprese. Si illustri come può essere interpretato il processo di cambiamento tecnologico secondo il modello dei network, con particolare riferimento al cambiamento dei collegamenti tra i diversi nodi. Si illustri perchè i network sono caratterizzati da più bassi “costi di aggiustamento” nella scelta di nuovi partner e link e da più bassi “costi di transazione” con i partern precedenti. Si illustri perchè nella prospettiva del modello dei network l’innovazione è il risultato della sequenza come in un ciclo cumulativo di diverse forme di networking, da quelle di  conoscenza analitica a quelle di relazioni politiche e istituzionali (lezione 9).
DOMANDA 4:
La teoria economica illustra diverse ragioni del fallimento del modello del libero mercato. Invece, le teorie dell’innovazione spiegano perchè il modello della multi-level governance, basato sul principio della negoziazione, è più adeguato per gestire i processi di innovazione del modello del mercato libero. Si illustrino almeno tre delle seguenti affermazioni: a) la concorrenza libera nel mercato non considera l’interdipendenza tra gli attori: la governance promuove la connettività, la specializzazione e l’integrazione; b) il libero mercato non considera le asimmetrie informative e i comportamenti opportunistici: la governance promuove la fiducia e facilita gli scambi di conoscenze tacite; c) il modello della concorrenza perfetta è un modello statico: la governance mira diminuire i costi di aggiustamento e a promuovere una maggiore velocità del cambiamento; d) il modello della concorrenza perfetta mira a raggiungere un equilibrio generale e statico: la governance mira a orientare il processo di evoluzione delle strutture organizzative (lezione 12).
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Appello d’esame: 6 settembre 2010
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Si indichi se la quota dei settori HT nel commercio estero manifatturiero totale nel periodo 2000-2005 è aumentata o diminuita e se la quota del commercio nei settori MHT e MLT nel 2005 è maggiore o minore del 50% del totale. Confrontando i dati delle esportazioni manifatturiere del Regno Unito con quelli dell’Italia si indichi se la percentuale in Italia dei settori HT è minore o maggiore e quella dei settori a media tecnologia è minore o maggiore. Confrontando sia le esportazioni che le importazioni della Unione Europea (27) con quelle degli Stati Uniti nei settori manifatturieri nel 2007 si indichi se sono rispettivamente maggiori o minori. Si indichi se la quota dell’occupazione manifatturiera sull’occupazione totale in Europa (27) è maggiore o minore del 20%  e crescente o decrescente. Si definisca il significato dell’acronimo HRST e la rilevanza relativa delle HRST nei settori manifatturieri rispettivamente nei settori manifatturieri, dei servizi di mercato totali e in particolare nei knowledge intensive services. Si indichi se la quota delle HRST sull’occupazione totale nel caso della industria ed in quello dei servizi in Italia ed in Germania sono superiori o inferiori alla quota corrispondente negli Stati Uniti (lezione 2).

DOMANDA 2

Si illustri il concetto di “localized technological knowledge”. Si illustri in particolare: la differenza con la conoscenza centralizzata e dall’alto, le caratteristiche degli agenti che apprendono, il concetto di contesto localizzato di apprendimento, il concetto di coordinamento dinamico, il trade-off tra prossimità e varietà,  l’importanza delle comunicazioni e delle capacità di assorbimento, il concetto di processi collettivi di apprendimento e di “club good” (lezione 4).

DOMANDA 3

Si illustri il concetto di creatività. In particolare si illustri: il concetto di creatività nel campo tecnico e scientifico, perché è importante la distanza o all’opposto l’apertura, si illustri il grafico indicato nel libro, come questo si collega con i concetto di “lock-in”, l’affermazione di Loasby: “the growth of knowledge is always at the margin” ed al concetto di Schumpeter di “creative destruction”, i vantaggi della conoscenze tacite rispetto a quelle codificate nel promuovere la creatività, l’importanza della “governance” rispetto a modelli competitivi o di tipo gerarchico, il concetto di creatività a livello di progetti collettivi (lezione 5).
DOMANDA 4

Si illustrino diverse misure dei servizi come componenti della domanda, come settore produttivo e come fattore di produzione, facendo riferimento ai concetti di occupazione nei servizi intermedi, occupazione esplicita e implicita nei servizi. Si illustri la domanda dei servizi nelle innovazioni delle PMI e le funzioni svolte dai KIBS come fonte di “evaluation” e di “synthetic knowledge” nelle fasi di analisi e di problem solving. Si illustri la funzione dei servizi come “co-innovatori” e come “intermediari” o “istituzioni intermedie” delle “best practices” (lezione 11).
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Appello d’esame: 13 settembre 2010
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Illustrate la differenza tra il concetto di “knowledge economy“ e quello di “information society“ e di “high tech industries“ e di “learning economy“. Si illustri il ruolo delle persone nella società della conoscenza come lavoratori, consumatori e cittadini. Si illustri la differenza nell’approccio di politica economica alla tutela della soddisfazione del consumatore nel caso di un sistema di libera concorrenza e di un’economia industriale tradizionale rispetto al caso di un sistema di governance e di un’economia della conoscenza (lezione 1).

DOMANDA 2

Si illustri perchè una distanza o una prossimità troppo elevata sono ambedue fattori che ostacolano la collaborazione tra le imprese. Si illustri il ruolo delle istituzioni ponte ed i  fattori sui quali devono agire. Si illustri perché il processo di internazionalizzazione può essere interpretato come un processo di apprendimento. Si illustrino le caratteristiche (ad esempio forme e strumenti di politica economica) dei processi di integrazione internazionale basati sulla mera integrazione dei mercati in un’economia industriale tradizionale quelli basati sull’integrazione istituzionale internazionale nel caso di una economia della conoscenza. Si illustrino anche i casi intermedi di: economia della conoscenza + integrazione internazionale di mercato e di: economia industriale + integrazione istituzionale internazionale (lezione 8).

DOMANDA 3

Con riferimento ai tre tipi di network: ecologici, di identità e di tipo strategico si indichino esplicitamente il tipo di conoscenza di base e il tipo di interazione conoscitiva che le caratterizza. Si illustrino le sei fasi o drivers caratteristici del TKM. Si illustrino i principali punti di debolezza delle regioni caratterizzate da settori ad alta tecnologia con riferimento ai 6 punti suindicati (domanda 10).
DOMANDA 4

Si illustrino le principali differenze tra i tre modelli di regolazione delle relazioni tra gli attori economici: governo/gerarchia, libero mercato/competizione, govenance/negoziazione/cooperazione con riferimento a diverse dimensioni, come: principio di base, risultati desiderati, informazioni fornite, strumenti di organizzazione, motivazione individuale e comportamenti ed altre dimensioni rilevanti a scelta. Si illustri perchè il modello della governance così come sopradefinito ha un campo di applicazione più ampio del concetto di “Terzo Settore”. Si illustri perché tale modello è più importante nel caso dei settori a media tecnologia che in quelli a bassa tecnologia e perché è più importante nelle scelte di medio e lungo periodo che in quelle di brevissimo periodo  Si illustri perché la presenza pervasiva di economie esterne e di informazioni asimmetriche in un’economia moderna della conoscenza rende più opportuno il metodo della governance rispetto a quello del mercato libero (domanda 12).

Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"

Anno accademico 2010/11
Primo semestre

Corso:

Economia della Ricerca e della Conoscenza

Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 17 gennaio 2011
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Indicare le relazioni tra la creatività e l’attività di esplorazione da un lato, e la accessibilità e la ricettività dall’altro. Si indichi la relazione tra creatività e il processo mentale di “pattern making”. Si indichi perché la creatività non è limitata al solo campo artistico. Si indichi la relazione tra creatività e la “distruzione creatrice” di Schumpeter e la “crescita oltre i confini” di Loasby. Si illustri la analogia tra creatività e il modello delle economie di agglomerazione di Weber e il ruolo di una riduzione della distanza cognitiva tra i diversi soggetti del processo cognitivo (lezione 5).

DOMANDA 2

Si illustri perché il processo di innovazione in un cluster o in una supply-chain è simile al movimento rapido di un branco di pesci. Si illustri con un semplice grafico i ritardi nelle relazioni sia con i fornitori che con i clienti nei rispettivi processi di innovazione. Si illustri il vantaggio del modello a rete in termini di costi di transazione e di aggiustamento rispetto ad un modello basato sulla gerarchia ed ad un modello basata sulla competizione. Si illustri l’importanza della leadership e dei KIBS nell’orientare il processo di innovazione di un gruppo di imprese (lezione 7).

DOMANDA 3

Si illustrino le seguenti caratteristiche di un network di imprese con riferimento a: a) carattere gerarchico, b) posizione di un nodo, c) pluralità di reti, d) estensione geografica, e) dinamica della rete. Si illustrino con esempi i seguenti fattori del cambiamento  nella struttura di un network di innovazione di imprese con particolare riguardo ai cambiamenti nelle capacità dei nodi, nei flussi, nei collegamenti, nei sentieri di connessione, nelle infrastrutture e nella forma complessiva. Si illustrino le differenze tra le caratteristiche distintive delle imprese nel modello dei network e nel modello neoclassico. Si illustri perché il modello neoclassico spiega la dimensione orizzontale e il modello dei network la dimensione verticale delle relazioni tra le imprese (lezione 9).
DOMANDA 4

Si illustri perché la focalizzazione sulla governance delle relazioni tra le imprese piuttosto che sulla singola impresa richiede misure indirizzate alle seguenti caratteristiche di una rete: 1) nodi chiave e non misure generali, 2) diversità e nodi nuovi, 3) legami mancanti, 4) apertura internazionale, 5) costi di transazione e istituzioni, 6) forma della rete, 7) velocità e flessibilità, 8) leadership e strategia (lezione 13).
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Appello d’esame: 31 gennaio 2011
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1
Si illustri il ruolo della conoscenza nel mercato del lavoro e nelle politiche del lavoro. Si illustrino le caratteristiche della governance del mercato del lavoro in un modello di mercato libero e di economia industriale tradizionale da un lato e di un modello di governance e di economia della conoscenza dall’altro. Si illustri perché i processi di apprendimento interattivo contrastano con un’eccessiva mobilità (lezione 1).

DOMANDA 2

Si illustri la struttura della macchina cognitiva di Marshall, i due livelli del cervello secondo Marshall, il bilanciamento tra routine e innovazione e il ruolo delle connessioni automatiche e della attenzione conscia (lezione 6).

DOMANDA 3

Si illustrino gli obiettivi del TKM con riferimento al misura del “territorial knowledge capital” (TKC), alla promozione della innovazione, alla creazione di istituzioni informali e alla misura dei fattori di innovazione. Si indichino le sei leve o fattori indicati dal TKM. Si indichino i punti di forza e i punti di debolezza di tali fattori nel caso delle regioni specializzate nei settori a media tecnologia (lezione 10).
DOMANDA 4

Si illustrino le differenze tra il modello della governance ed il modello del libero mercato con riferimento particolare ai seguenti quattro gruppi di temi:  a) Principio, Risultati desiderati, Informazioni richieste, b) Motivazione e comportamento individuale, Complessità, Fattore di efficienza, Interdipendenza, Numero di attori , Livello di integrazione; c) Campo di azione, Problemi da evitare, Correzione dei problemi; d) Prodotti, Fattori di competitività, Tipo di innovazione, Base di conoscenza, Prospettiva temporale (lezione 12).
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Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 16 febbraio 2011
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Si definiscano le HRST . Si illustri il loro tasso di crescita rispetto alla occupazione totale  e la loro distribuzione tra industria e servizi in generale e nel caso particolare delle’Italia. Si indichi se la percentuale dei laureati in Italia e negli Stati Uniti sono minori al 10%, tra il 10 e il 20% o superiore al 20%. Si indichi se la percentuale dei laureati di primo livello in Italia rispetto alla rispettiva coorte di età è maggiore per gli uomini o per le donne e maggiore in Italia o negli Stati Uniti ed è minore o maggiore del 30% . Si illustri perché l’Unione Europea produce il 50% dei PhD in Scienze e Ingegneria contro il 27% degli US (lezione 3).
DOMANDA 2

Si illustrino le seguenti caratteristiche del modello della “conoscenza come bene proprietario”: a) caratteristiche, b) processi, c) corporate governance, d) politiche, e) ambito, f) limiti. Non ci si limiti ad una indicazione ma si chiariscano i concetti rilevanti (lezione 4).
DOMANDA 3
Si illustri perché il passaggio da una economia industriale basata sulla competizione di costo ad una economia della conoscenza basata sulla competizione tramite l’innovazione implichi forme diverse di internazionalizzazione delle imprese. Si indichi inoltre il ruolo importante delle istituzioni nel processo di governance delle relazioni internazionali nella economia industriale tradizionale e nell’economia della conoscenza (lezione 8).
DOMANDA 4

Si distinguano i diversi tipi di conoscenza che sono rilevanti nei KIBS. Si illustrino le caratteristiche specifiche delle innovazioni all’interno dei KIBS diverse da quelle nei settori manifatturieri. Si illustri il processo di circolazione della conoscenza tra i KIBS e gli utilizzatori e le diverse fasi di tale processo. Si illustri in particolare la sequenza tra: generalizzazione della conoscenza e applicazione della conoscenza. Si illustri perché tale modello di creazione della conoscenza è diverso dal modello lineare ed il carattere informale dello stesso (lezione 11).
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Appello d’esame: 31 maggio 2011
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

1) Si indichino almeno due settori specifici per la classe dei settori high tech, medium high tech, medium low tech e low tech. 2) Si indichi quale è l’andamento della quota sul commercio internazionale delle quattro classi di settori suindicati. 3) Si indichi se nel 2007 le esportazioni totali da un lato e le importazioni totali dall’altro della UE sono maggiori o minori di quelle degli Stati Uniti e quindi di quelle della Cina. 4) Si indichi se il saldo delle esportazioni sulle importazioni di prodotti “office and telecom equipment” sono positivi a negativi nel caso della UE , degli USA del Giappone e della Cina. 5) Si indichi se il saldo delle esportazioni sulle importazioni di prodotti “Machinery and transport except office and telecom equipment” nella UE è maggiore o minore di quello della Cina. 6) Si indichi, indicando gli stessi in successione in  diverse righe, se i rapporti export/value added, value added/employment, HRST employment/employment, HRST/value added, RD/value added, HRST/R&D nei settori High Tech sono maggiori (+) o sono minori (-) di quelli nei settori a media tecnologia (lezione 2).

DOMANDA 2

Si illustri il concetto di conoscenza tecnologica localizzata secondo Antonelli con particolare riferimento al suo carattere disperso e frammentato, l’importanza della conoscenza esterna, l’importanza della prossimità geografica e nello spazio dei prodotti, l’insufficienza dei prezzi nell’assicurare la circolazione delle informazioni, il ruolo delle capacità di assorbimento, la varietà degli attori rilevanti. Si illustri perchè questo approccio porta a mettere in discussione la durata e la larghezza dei diritti di proprietà intellettuale. Si indichi quali strumenti pubblici di politica dell’innovazione possono assicurare un coordinamento dinamico (lezione 4).
DOMANDA 3

Si illustri il carattere spaziale / localizzato dei processi cognitivi o il parallelismo tra il funzionamento della mente e le creazione della conoscenza nei network territoriali di innovazione, con particolare riferimento: 1) ai fattori e  processi territoriali relativi alla classificazione e riclassificazione degli stimoli esterni, 2) al fatto che la mente evolve secondo un sentiero che dipende dalle sue strutture neuro-gnostiche, 3) al fatto che differenze nelle percezioni iniziali e di connessioni selettive generano varietà o stimolano la creatività,  4) al fatto che la exaptation è importante a livello dei network locali di innovazione, 5) al ruolo di routine e di istituzioni nei processi cognitivi. Nota: si indichi l’effetto territoriale che corrisponde a quello sopramenzionato e di carattere non territoriale (lezione 7).
DOMANDA 4

Si illustri l’evoluzione delle politiche dell’innovazione nella società della conoscenza indicando la differenza tra le leve e i campi della nuova politica della conoscenza e le politiche tradizionali dell’innovazioni (indicate in parentesi), con specifico riferimento alla promozione: 1) della accessibilità (“adottare una prospettiva di impresa singola”), 2) della ricettività (“promuovere i processi apprendimento interni”), 3) creatività e finanziamento dei progetti di innovazione (“promuovere tramite finanziamenti pubblici alla R&S”). Nota: si indichino le politiche nuove diverse da quelle tradizionali indicate tra parentesi (lezione 14).
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Appello d’esame: 9 giugno 2011
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Con riferimento alle relazioni tra l’integrazione internazionale e l’economia della conoscenza, si illustrino le quattro combinazioni tra integrazione internazionale di mercato/istituzionale e di concorrenza di costo/sulla innovazione. In particolare con riferimento alla distinzione tra integrazione internazionale di mercato (“globalizzazione”) e di tipo istituzionale (“Unione Europea”) si indichino gli effetti sulla crescita economica e sulle disparità sociali. Con riferimento alle relazioni tra il governo del mercato del lavoro e l’economia della conoscenza, si illustrino le quattro combinazioni tra i modelli di regolazione di libero mercato/governance, da un lato,  e le strategie di riduzione dei costi del lavoro (“economia industriale”) / sviluppo delle capacità del lavoro(“economia della conoscenza”) (lezione 1).

DOMANDA 2

Con riferimento alla natura complessa delle conoscenze tacite e delle capacità creative, si illustri perché la conoscenza tacita è legata al processo di azione ed è importante per spiegare sia come un attore individuale pensa ed agisce che anche per spiegare le sue capacità nell’interazione con altri attori diversi. Si illustri perché la creatività non è solo la capacità di un artista ma una componente fondamentale di un processo cognitivo. Si illustri con un modello grafico perché la creatività richiede la combinazione di conoscenza precedente e accessibile e quindi un allargamento della distanza cognitiva. Si illustri perchè il processo di estensione e combinazione della conoscenza preesistente è più facile nel caso di conoscenze tacite che di quelle codificate (lezione 5).
DOMANDA 3

Si illustri la relazione tra il concetto di “regione polarizzata” e processi di apprendimento interattivo, la relazione tra il concetto di “regione omogenea” e i processi di combinazione di competenze diverse di attori locali diversi, la relazione tra il concetto di “regione di programma” e lo sviluppo di network politico-istituzionali tra gli attori locali. Si illustri il concetto di LKS (“localised knowledge spillovers” )e la misura degli stessi nelle stime empiriche degli economisti industriali. Si illustri il concetto di capitale relazionale (“relational capital”) e i tre tipi di canali/flussi/relazioni tramite i quali secondo un approccio “regionale”il capitale relazionale attiva un processo di apprendimento collettivo e di innovazione, secondo Capello e Faggian (lezione 9).
DOMANDA 4

Si definisca il modello della governance. Si illustrino le seguenti caratteristiche del modello della multi-level governance, rispetto ai modelli del mercato libero e del government: a) Principio, Risultati desiderati Informazioni richieste, Strumenti di organizzazione, b ) Fattore di efficienza, Interdipendenza,   Numero di attori, Livello di integrazione, Campo di azione, c) Prodotti , Tipo di innovazione, Base di conoscenza, Prospettiva temporale. Si illustri perché il metodo della governance è giustificato dalla presenza di “economie esterne” e di “asimmetrie informative”, che è pervasiva nei settori più moderni dell’economia e perché il modello della governance mira a ridurre i “costi di transazione” (Williamson, 1981; Cappellin, 1988) tra i diversi attori e i “costi di aggiustamento” tra le diverse tecnologie o le diverse soluzioni organizzative (Cappellin, 1983) (lezione 12).
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DOMANDA 1:

Si commentino e si spieghino le ragioni delle seguenti affermazioni: 1) Il concetto di “economia della conoscenza” non implica solo o principalmente un forte investimento in ricerca e sviluppo, ma richiede innanzitutto un maggiore investimento nella qualificazione delle risorse umane e lo sviluppo di processi interattivi di apprendimento. 2) La produttività della industria a media - bassa tecnologia (88%) ed anche quella nei settori a bassa tecnologia (83,33%) è inferiore in Italia a quella media europea. Questo gap è peraltro inferiore a quello della produttività della industria italiana ad elevata tecnologia (80%). 3) La percentuale dei diplomi in ingegneria sul totale dei diplomi universitari è superiore in Italia a quella negli US, ma inferiore a quella media della EU e in Germania e Svezia. Tale percentuale è massima nel caso del Giappone, Svezia e Germania (lezione 3).

DOMANDA 2: 

Si definisca il concetto di creatività con riferimento al processo di “pattern making”, all’obiettivo del “problem solving”. Si illustri il concetto di creatività con un grafico che mostra la combinazione di tre colori o concetti chiave. Si illustri la relazione tra il concetto di creatività e l’affermazione di Loasby (2003) che: “the growth of knowledge is always at the margin” e con il concetto di “creative destruction”di Schumpeter (lezione 5).
DOMANDA 3:

Si illustri la differenza tra l’approccio dei “localized knowledge spillovers” (LKS) e l’approccio dell’economia regionale nello spiegare l’agglomerazione delle attività innovative. Si spieghi perché nella prospettiva dei network, il cambiamento tecnologico può essere interpretato come il risultato della ricerca continua e graduale da parte di ciascun nodo del livello più appropriato e della forma di integrazione o cooperazione con gli altri nodi o attori all’interno del network. Si illustri il processo di innovazione come l’integrazione tra diversi tipi di network di: “analytical” knowledge, “synthetic” knowledge, “symbolic” knowledge, financial flows, flows of intermediate products and services, policy networks (lezione 9). 
DOMANDA 4:

Si giustifichino le seguenti linee guida di una politica dell’innovazione basata sul concetto di network: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures, 2) Create new nodes and promote diversity, 3) create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 8) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 13).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Illustrate la differenza tra il concetto di “knowledge economy“ e quello di “information society“ e di “high tech industries“ e di “learning economy“. Si illustri il ruolo delle persone nella società della conoscenza come lavoratori, consumatori e cittadini. Si illustri la differenza nell’approccio di politica economica alla tutela della soddisfazione del consumatore nel caso di un sistema di libera concorrenza e di un’economia industriale tradizionale rispetto al caso di un sistema di governance e di un’economia della conoscenza (lezione 1).

DOMANDA 2

Si spieghino le seguenti affermazioni: 1) “There is  balance between order and creativity, as order facilitates creativity and successful knowledge creation determines new routines”. 2) “Creativity is the result of a process of selection and of association and simplification (“pattern making”)”. 3)  “Creativity requires the combination of previous knowledge and also an enlargement of the cognitive distance”. 4) “Openness, connectivity, increased accessibility and receptivity are key conditions for knowledge creation”. Si illustrino tali concetti con una figura della: “Creativity as combination of diverse accessible knowledge” (lezione 5).
DOMANDA 3

Si illustri la differenza tra l’approccio dei “localized knowledge spillovers” (LKS) e l’approccio dell’economia regionale nello spiegare l’agglomerazione delle attività innovative. Si spieghi perché nella prospettiva dei network, il cambiamento tecnologico può essere interpretato come il risultato della ricerca continua e graduale da parte di ciascun nodo del livello più appropriato e della forma di integrazione o cooperazione con gli altri nodi o attori all’interno del network. Si illustri il processo di innovazione come l’integrazione tra diversi tipi di network di: “analytical” knowledge, “synthetic” knowledge, “symbolic” knowledge, financial flows, flows of intermediate products and services, policy networks (lezione 9). 
DOMANDA 4

Si illustri la differenza tra i centri di competenza e da un lato i centri di eccellenza e dall’altro i centri tecnologici. Si illustrino in quali settori le produzioni industriali europee possono avere un vantaggio competititivo a scala internazionale e in quali tipi di settori si possono specializzare i centri di competenza tenuto conto delle preesistenti specializzazioni regionali. Si illustri quale cambiamento un approccio di tipo sistemico indica rispetto ad un approccio lineare tradizionale focalizzato sul sostegno alla R&S con riferimento specifico a: a) focalizzazione sulle imprese individuali, b) rafforzamento della specializzazione settoriale esistente, c) cooperazione informale tra attori locali, d) potenziamento dell’offerta di R&S. Si illustrino i nuovi obiettivi di questo approccio con riferimento a circolazione delle conoscenze locali, diversificazione produttiva, avvio di grandi progetti strategici di innovazione e allargamento ed estensione delle reti di innovazione (lezione 13).
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Appello d’esame: 20 settembre 2011
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Si definisca il concetto di  “risorse umane nella scienza e tecnologia (HRST)”. Si indichi di quanto il numero dei laureati in Italia in tutti i campi è inferiore rispetto a quelli di Germania e Francia. Se il tasso di crescita dei laureati è maggiore o minore di quello di questi paesi. Se la quota dei laureati in ingegneria è maggiore o minore di quella di questi paesi. Si spieghi la ragione dei seguenti fenomeni: “L’Unione Europea produce il 30% dei laureati nell’area OECD, contro il 32% degli US. Tuttavia, l’Unione Europea produce il 50% dei PhD in Scienze e Ingegneria contro il 27% degli US”.“In 2001, 9 188 S&E doctorates or 36% were awarded to foreign citizens in the United States”. “In 2001-2002, universities in the United States received 86.015 foreign scholars (non-immigrant, nonstudent academics) against 59.981 in 1993-1994”. Si illustrino le conseguenze di questo fenomeno per lo sviluppo industriale degli USA (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustri il concetto di creazione di varietà nell’ambito del modello cognitivo illustrato da Loasby. In particolare si illustrino almeno 3 delle seguenti affermazioni: a)  perché “genetic determination has been supplemented by genetically-enabled capabilities”, b) perchè “knowledge can be less incomplete only if it is more dispersed”, c) perchè “imperfect specification is also a condition of those experiments at the margin”, d) perchè “it is indeed a most important characteristic of knowledge that it can be reused, but in a way that is not simply deducible from current uses”, e) perchè “the potential for variation” è collegato al fatto che “individuals and firms will not have identical positions, even those with similar experiences”, f) perchè secondo Loasby “the growth of knowledge is always at the margin”, g) perchè “knowledge that is already organized into routines facilitates the creation of new knowledge – especially that which builds on the old; and new knowledge which is corroborated by apparently successful application is consolidated into new routines” (lezione 6).
DOMANDA 3

Si illustrino i seguenti concetti proposti da Rizzello come fondamentali nello sviluppo dell’economia cognitiva:

· Neurognosis: preexisting neuronal structures,  protection of the internal integrity, resistance to changes

· Exaptation: adopting changes, negative feedback, environmental adaptation, individual cognitive maps evolve, classify new external stimuli in pre-existing nets, path-dependence, self-regulation (autopoiesis)

· Hayek’s conception of the routines and institutions: saving the limited cognitive capacity, the evolution of the mind and the evolution of institutions, neurognosis, exaptation and path-dependence, common culture, history paths.

 (lezione 7).

DOMANDA 4

Con riferimento ai tre tipi di network: ecologici, di identità e di tipo strategico si indichino esplicitamente il tipo di conoscenza di base e il tipo di interazione conoscitiva che le caratterizza. Si illustrino le sei fasi o drivers caratteristici del TKM. Si illustrino i principali punti di debolezza delle regioni caratterizzate da settori ad alta tecnologia con riferimento ai 6 punti suindicati (domanda 10).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Si spieghi perché lo sviluppo della società della conoscenza può essere misurato meglio con il livello degli occupati in professioni occupate nella scienza e tecnologia (HRST) invece che con il livello dell’occupazione nei settori ad alta intensità di R&S. Si indichi se la crescita dei laureati in Italia è maggiore di quella della occupazione e per quale motivo. Si indichi se la percentuale dei laureati sulla popolazione 25-64 anni è in Italia compresa tra il 10-15% o il 15-20%. Si indichi se la percentuale dei laureati in Italia nel 2006 calcolata sui giovani della stessa classe di età è sostanzialmente in linea con quella degli altri paesi OCSE. Si spieghi la eventuale differenza tra le percentuali calcolate nei due punti precedenti Si indichi se la percentuale dei laureati in Ingegneria e quella dei laureati in Scienze sono rispettivamente in Italia superiore o inferiori a quella media OECD. Si indichi se la percentuale dei diplomi in ingegneria sul totale dei diplomi universitari è superiore o inferiore in Italia rispetto a quella in ciascuno dei seguenti paesi US, media della EU e in Germania e Svezia (lezione 3).

DOMANDA 2
Si commentino le seguenti affermazioni di Sir Colin Lucas “Universities have, I think, three basic functions….. First, they constitute new knowledge….. Second, they subject the knowledge which we have inherited to tests which identify its assumptions and verify its reasonable solidity. ….. Third, universities transmit this knowledge to future generations and to their contemporary society”. Si commenti anche questa sua seguente affermazione: “Four things are essential: the neutrality of the investigator; the absence of a pre-determined outcome; a transparency of method and evidence so that the conclusions may be tested by others; and, finally, a lively and free debate about these conclusions and their meaning. This is the essence of critical enquiry” (lezione 4).
DOMANDA 3

La collaborazione nella innovazione e nella ricerca può essere il risultato della esistenza di beni pubblici, beni club o di risorse comuni. Si definiscano le caratteristiche rispettive di questi tre tipi di beni e le differenze con i beni privati. Si indichi perché la distanza geografica tra le imprese o tra le regioni è importante nella agglomerazione della produzione di un determinato servizio comune e perché la cooperazione tra regioni può essere utile nel caso di servizi di ordine particolarmente elevato. Si indichi l’importanza del concetto di bene relazionale per descrivere il consumo di beni o servizi nuovi domandati nei paesi più sviluppati (lezione 8).
DOMANDA 4

Si illustrino le caratteristiche rispettive dei “network ecologici”, “network di identità” e “network strategici” con particolare riferimento al tipo di regioni, settori e imprese, tipo di conoscenza di base e forma di interazione tra gli attori. Si indichino i punti di forza o di debolezza dei “network strategici” con particolare riferimento ai seguenti fattori indicati dall’approccio del TKM alle politiche di innovazione: a) stimolo alla innovazione, b) accessibilità, c) ricettività, d) identità, e) creatività, e f) governance (domanda 10). 
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Appello d’esame: 8 febbraio 2012
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Nella Innovation Union Scoreboard si distingue tra “Enablers”, “Inputs” e “Outputs”. Si illustrino il significato o i fattori catturati da tali gruppi e si indichino specifici indicatori statistici compresi al loro interno.  Nel caso del confronto tra l’Italia e la media OCSE si indichi se i seguenti indicatori sono un punto di forza o di debolezza: nuovi dottorati di ricerca, pubblicazioni internazionali, PMI che innovano all’interno, innovazioni in house, community design, innovazioni di prodotto nelle PMI, innovazioni processo nelle PMI, innovazioni organizzative nelle PMI, esportazioni di industrie a media tecnologia. Si illustrino possibili motivi per cui la EU ha un punteggio migliore degli US e tale vantaggio è anche aumentato nel tempo nel caso della ricerca pubblica e in quello delle esportazioni di servizi ad alta intensità di conoscenza (lezione 2).

DOMANDA 2

Sulla base dello studio di Loasby si illustri il concetto di “macchina di Marshall”. Si illustri la generazione di varietà come effetto di una pluralità di “macchine” e  il rapporto tra routine e sperimentazione. Si illustri la struttura multilivello del cervello, la distinzione tra connessioni automatiche e attenzione conscia e il principio di economizzazione basato sul risparmio di energia intellettuale (lezione 6).

DOMANDA 3
Si illustrino alcune principali caratteristiche della teoria dei Milieux Innovateurs, della teoria dei regional innovation systems, della teoria della dinamica di prossimità e si illustrino per ciascuna di tali teorie alcune importanti differenze con la teoria dei distretti industriali (lezione 9).
DOMANDA 4
Con riferimento al paper di Cappellin sulle città nella economia della conoscenza si illustrino, anche utilizzando le figure del testo, le seguenti affermazioni: 

1) “the transition to a service economy or the evolution toward a modern industry where service function have a leading importance is the result of the impact of new knowledge on the pattern of final demand, on the use of intermediate services by the industrial sectors and the increasing importance of service functions within the industrial firms themselves” 

2) Services are organized within clusters and are characterized by tight relationships of demand and supply”; 

3) “Knowledge does not affect only the structure of the “production function” of the firms but also the “utility function” of the people. The process of endogenous development in urban areas is based on the one hand on the differentiation of the local consumption and the birth of new needs of the households and of the firms, and, on the other hand, on the reconversion of the firm production capabilities and of labor resources from the traditional services to more modern services” (lezione 11).
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Appello d’esame: 6 giugno 2012
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Si indichi il peso relativo dei settori a media tecnologia nel commercio mondiale e la differenza tra il saldo commerciale USA e europeo relativamente a tali prodotti. Si illustri l’affermazione: “Tuttavia la specializzazione degliu USA nei settori high tech non è il risultato di un fattore di forza in questi settori ma di un fattore debolezza. Si illustri l’affermazione: “Si può infatti sostenere che il permanere di una forte base industriale in settori Low Tech rappresenta una condizione indispensabile per lo sviluppo dei settori High Tech. Si illustri perché la percentuale dei prodotti ad alta capacità innovativa sul totale delle esportazioni o la percentuale di occupazione nei settori a alta e medio alta tecnologia sul totale della occupazione sono un indicatore inappropriato della capacità innovativa dei diversi paesi, rispetto alla percentuale delle occupazioni qualificate (HRST) sul totale dell’occupazione (lezione 3).
DOMANDA 2

Si illustri perché l’analisi dei costi di transazione e l’analisi dei fattori di carattere strategico forniscono indicazioni diverse ma anche complementari nell’analisi delle alleanza tecnologiche. Si illustrino da un lato i vantaggi e dall’altro gli svantaggi delle seguenti forme di collaborazione: relazioni di subfornitura, licenze tecnologiche, alleanze strategiche (e/o joint ventures), reti di innovazione . Si illustrino alcune importanti ragioni del fallimento delle alleanze. Si confronti inoltre l’utilità dei seguenti meccanismi di acquisizione delle tecnologie: 1) ricerca in house e 2) collaborazioni con università o creazione di consorzi, nelle due seguenti specifiche tipologie di tecnologia: a) tecnologia a alta/bassa complessità  e b) tecnologie a alta/bassa codificabilità. Si illustri perché tra i fattori di successo di un’alleanza molti hanno sono di natura organizzativa. Si illustrino i seguenti fattori di sviluppo di apprendimento nelle alleanze: motivazione e desiderio di apprendere, accessibilità e trasparenza, ricettività e capacità di assorbimento (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino le seguenti affermazioni del testo delle lezioni. “Industry and tertiary sectors become even more tightly integrated and that makes impossible a sharp distinction between industry and services. Services have an increased importance within personal consumption. The industrial firms are increasingly outsourcing service functions. The employment within the industrial firms is increasingly performing service functions. The interdependencies in a service cluster, such as a city, are similar to the tight interdependence of the industrial firms in the supply chain of an industrial district. The process of endogenous development in urban areas is based on the one hand on the differentiation of the local consumption and the birth of new needs of the households and of the firms, and, on the other hand, on the reconversion of the firm production capabilities and of labor resources from the traditional services to more modern services.  (lezione 11).

DOMANDA 4

Si illustrino le seguenti indicazioni strategiche di una politica dell’innovazione basata sull’approccio dei network. Focus on key nodes rather than adopt general measures, Create new nodes and promote diversity, Create missing links and promote integration between weakly connected nodes, Promote international links and avoid regional closure, Create intermediate institutions and reduce transaction costs, Reorient the form of the networks, Promote the speed of innovation and flexibility. Si illustri inoltre le seguenti indicazioni per le attività dei centri di competenza: a) a change from strengthening sectoral specialization to promoting intersectoral integration and sectoral diversification, b) a change from the supply R&D infrastructures to the response to the emerging needs by the final and intermediate users, c)  new formal and informal institutions, infrastructures, norms, rules and routines, adopt new forms of “governance” of the knowledge and innovation networks and design an explicit long term strategy of the individual competence centres (lezione 13).
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Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 18 giugno 2012
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Si illustrino le seguenti affermazioni nel testo di Cappellin and Wink (2009): 1) New ideas always develop at the frontier of different established knowledge fields. In fact, the growth of knowledge is always at the margin (Loasby 2003). 2) innovation emerges by breaking established links and creating new links, 3) The process of extension and combination of existing knowledge is facilitated in the case of tacit knowledge; 4) Policies aiming to promote creativity are different in the various sectors (lezione 5).
DOMANDA 2

Si illustrino almeno 3 dei seguenti elementi che caratterizzano la teoria di A. Smith sulla generazione della conoscenza: a) la motivazione, b) il connecting principle, c) il collegamento con emozioni ed estetica, d) l’approvazione da parte degli altri, e) l’incapacità di spiegare fenomeni intattesi, f) continua differenziazione delle conoscenze (lezione 6).
DOMANDA 3

Si illustri la relazione tra il concetto di “regione polarizzata” e processi di apprendimento interattivo, la relazione tra il concetto di “regione omogenea” e i processi di combinazione di competenze diverse di attori locali diversi, la relazione tra il concetto di “regione di programma” e lo sviluppo di network politico-istituzionali tra gli attori locali. Si illustri il concetto di LKS (“localised knowledge spillovers” )e la misura degli stessi nelle stime empiriche degli economisti industriali. Si illustri il concetto di capitale relazionale (“relational capital”) e i tre tipi di canali/flussi/relazioni tramite i quali secondo un approccio “regionale”il capitale relazionale attiva un processo di apprendimento collettivo e di innovazione, secondo Capello e Faggian (lezione 9).
DOMANDA 4

Si illustrino le principali differenze tra i modelli del a) government (dirigismo), b) free market (liberismo), c) governance (concertazione) con riferimento ai principio di organizzazione, i risultati voluti, le informazioni fornite, gli strumenti di organizzazione, la motivazione del comportamento individuale ed altri eventuali. Si illustri perche il medello della governance sembra portare ad una maggiore velocità del processo di cambiamento rispetto ai modelli estremi del free market e del government. Si indichino i motivi della differenza tra il modello della governance e quello del libero mercato con riferimento a) gli effetti distributivi della innovazione, b) la considerazione della interdipendenza tra i diversi attori e diversi mercati, c) la considerazione delle asimmetrie informative e dei comportamenti opportunistici  (lezione 12).
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Appello d’esame: 2 luglio 2012
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Si spieghino le ragioni dei seguenti dati empirici su Italia e Europa: 1) La produttività della industria manifatturiera italiana è inferiore (82,76%) a quella media europea. La quota in Italia della industria manifatturiera a media-alta tecnologia (27,14%) sul totale della occupazione manifatturiera è molto inferiore a quella in Germania (42,52%). 2) La produttività dell’industria a media - bassa tecnologia (88%) ed anche quella nei settori a bassa tecnologia (83,33%) è inferiore in Italia a quella media europea. Questo gap è peraltro inferiore a quello della produttività dell’industria italiana ad elevata tecnologia (80%). 3) Il valore aggiunto nei servizi ad alta intensità di conoscenza degli US misurato a tassi di cambio correnti del 2000 è molto maggiore (162,88%) di quello nella UE (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustrino le principali caratteristiche della teoria dei RIS – Regional Innovation Systems. Si illustrino le principali caratteristiche della teoria della “dinamica di prossimità” (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino gli obiettivi del TKM con riferimento al misura del “territorial knowledge capital” (TKC), alla promozione della innovazione, alla creazione di istituzioni informali e alla misura dei fattori di innovazione. Si indichino le sei leve o fattori indicati dal TKM. Si indichino i punti di forza e i punti di debolezza di tali fattori nel caso delle regioni specializzate nei settori a media tecnologia (lezione 10).
DOMANDA 4

Si giustifichino le seguenti linee guida di una politica dell’innovazione basata sul concetto di network: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures, 2) Create new nodes and promote diversity, 3) create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 8) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 13).

Facoltà di Economia

Università di Roma "Tor Vergata"

Anno accademico 2011/12
Primo semestre

Corso:

Economia della Ricerca e della Conoscenza

Docente

Prof. Riccardo Cappellin

Appello d’esame: 2 luglio 2012
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Si spieghino le ragioni dei seguenti dati empirici su Italia e Europa: 1) La produttività della industria manifatturiera italiana è inferiore (82,76%) a quella media europea. La quota in Italia della industria manifatturiera a media-alta tecnologia (27,14%) sul totale della occupazione manifatturiera è molto inferiore a quella in Germania (42,52%). 2) La produttività dell’industria a media - bassa tecnologia (88%) ed anche quella nei settori a bassa tecnologia (83,33%) è inferiore in Italia a quella media europea. Questo gap è peraltro inferiore a quello della produttività dell’industria italiana ad elevata tecnologia (80%). 3) Il valore aggiunto nei servizi ad alta intensità di conoscenza degli US misurato a tassi di cambio correnti del 2000 è molto maggiore (162,88%) di quello nella UE (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustrino le principali caratteristiche della teoria dei RIS – Regional Innovation Systems. Si illustrino le principali caratteristiche della teoria della “dinamica di prossimità” (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino gli obiettivi del TKM con riferimento al misura del “territorial knowledge capital” (TKC), alla promozione della innovazione, alla creazione di istituzioni informali e alla misura dei fattori di innovazione. Si indichino le sei leve o fattori indicati dal TKM. Si indichino i punti di forza e i punti di debolezza di tali fattori nel caso delle regioni specializzate nei settori a media tecnologia (lezione 10).
DOMANDA 4

Si giustifichino le seguenti linee guida di una politica dell’innovazione basata sul concetto di network: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures, 2) Create new nodes and promote diversity, 3) create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 8) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 13).
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Appello d’esame: 17 settembre 2012
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Illustrate la differenza tra il concetto di “knowledge economy“ e quello di “information society“ e di “high tech industries“ e di “learning economy“. Si illustri il ruolo delle persone nella società della conoscenza come lavoratori, consumatori e cittadini. Si illustri la differenza nell’approccio di politica economica alla tutela della soddisfazione del consumatore nel caso di un sistema di libera concorrenza e di un’economia industriale tradizionale rispetto al caso di un sistema di governance e di un’economia della conoscenza. Inoltre, Si illustri il ruolo della conoscenza nel mercato del lavoro e nelle politiche del lavoro. Si illustrino le caratteristiche della governance del mercato del lavoro in un modello di mercato libero e di economia industriale tradizionale da un lato e di un modello di governance e di economia della conoscenza dall’altro. Si illustri perché i processi di apprendimento interattivo contrastano con un’eccessiva mobilità (lezione 1).

DOMANDA 2

Indicare le relazioni tra la creatività e l’attività di esplorazione da un lato, e l’accessibilità e la ricettività dall’altro. Si definisca il concetto di creatività con riferimento al processo di “pattern making”, all’obiettivo del “problem solving”. Si indichi perché la creatività non è limitata al solo campo artistico. Si illustri il concetto di creatività con un grafico che mostra la combinazione di tre colori o concetti chiave. Si illustri la analogia tra creatività e il modello delle economie di agglomerazione di Weber e il ruolo di una riduzione della distanza cognitiva tra i diversi soggetti del processo cognitivo. Si illustri la relazione tra il concetto di creatività e l’affermazione di Loasby (2003) che: “the growth of knowledge is always at the margin” e con il concetto di “creative destruction”di Schumpeter (lezione 5).
DOMANDA 3

Si illustri il carattere spaziale / localizzato dei processi cognitivi o il parallelismo tra il funzionamento della mente e le creazione della conoscenza nei network territoriali di innovazione, con particolare riferimento: 1) ai fattori e  processi territoriali relativi alla classificazione e riclassificazione degli stimoli esterni, 2) al fatto che la mente evolve secondo un sentiero che dipende dalle sue strutture neuro-gnostiche, 3) al fatto che differenze nelle percezioni iniziali e di connessioni selettive generano varietà o stimolano la creatività,  4) al fatto che la exaptation è importante a livello dei network locali di innovazione, 5) al ruolo di routine e di istituzioni nei processi cognitivi. Nota: si indichi l’effetto territoriale che corrisponde a quello sopramenzionato e di carattere non territoriale (lezione 7).

DOMANDA 4

Si illustri la relazione tra il concetto di “regione polarizzata” e processi di apprendimento interattivo, la relazione tra il concetto di “regione omogenea” e i processi di combinazione di competenze diverse di attori locali diversi, la relazione tra il concetto di “regione di programma” e lo sviluppo di network politico-istituzionali tra gli attori locali. Si illustri perchè nella prospettiva del modello dei network l’innovazione è il risultato della sequenza, come in un ciclo cumulativo, di diverse forme di networking, dai network di conoscenza analitica ai network di relazioni politiche e istituzionali. Si illustri il concetto di capitale relazionale (“relational capital”) e i tre tipi di canali/flussi/relazioni tramite i quali secondo un approccio “regionale” il capitale relazionale attiva un processo di apprendimento collettivo e di innovazione, secondo Capello e Faggian (lezione 9).
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Appello d’esame: 14 gennaio 2013
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA
DOMANDA 1

Si illustri la definizione di Human resources in science and technology (HRST) e si indichi se la loro percentuale sul totale delle forze di lavoro è minore del 25% o superiore al 35% e se la loro percentuale è superiore nell’industria o nei servizi. Si illustri perché questo indicatore sia preferibile come al livello dell’occupazione nei settori ad alta tecnologia o ad alta intensità di R&S. Si indichi infine in quali regioni questo tipo di occupati si concentrano (lezione 3).

DOMANDA 2

Si indichino quali sono le imprese o le organizzazioni che in un’economia regionale o nazionale sono gli intermediari dei processi di internazionalizzazione. Si indichi perché le PMI rispetto alle grandi imprse sono relativamente più internazionalizzate in termini commerciali o produttivi che in termini di alleanze tecnologiche. Si spieghi perché nello sviluppo di alleanze tecnologiche la distanza cognitiva deve essere intermedia e non troppo limitata e neanche troppo elevata. Si illustri perché i processi di internazionalizzazione hanno un carattere evolutivo e hanno un caratere selettivo con riferimento alle imprese e ai luoghi centrali (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino i tre diversi modi di misurare il peso dei servizi nell’economia: dal punto di vista della domanda , del settore di produzione e del tipo di lavoro. Si indichi la differenza tra i concetti di “terziario per il sistema produttivo” e di “terziario implicito”. Si illustri perché il processo di creazione della conoscenza nei KIBS ha una natura ciclica tra “generalizzazione” e “applicazione”. Si illustri tramite un grafico perché una maggiore conoscenza ha un effetto da un lato sulla domanda e sulla offerta di beni e dall’altro sulla domanda e sulla offerta di lavoro. Si illustri perchè secondo Cappellin (2012) “This process of continuous differentiation of the labor supply and of the production capabilities of the firms together with the differentiation of the pattern of demand by the urban citizens may be defined as a process of ‘endogenous growth (lezione 11).
DOMANDA 4

Si illustri la differenza tra le “politiche tradizionali dell’innovazione” e la “nuova politica della conoscenza” con specifico riferimento ad almeno due delle seguenti dimensioni dei processi di creazione della conoscenza e di innovazione: promuovere una maggiore ricettività, promuovere una maggiore identità comune, promuovere una maggiore creatività, promuovere un maggiore accesso al finanziamento, promuovere una migliore governance (lezione 13).
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Appello d’esame: 28 gennaio 2013
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Si illustri il ruolo delle conoscenze tacite in ciascuna delle fasi del ciclo di creazione della conoscenza composto da: 1) comprensione, 2) invenzione, 3) innovazione, 4) formazione, 5) apprendimento interattivo, 6) conoscenze collettive, 7) codificazione, 8) diffusione. Si illustri il concetto di conoscenze tacite nel caso delle capacità di un attore individuale su come egli pensa e agisce e quindi nel caso delle sue capacità di interazione con altri attori. Si illustri con un apposito grafico, perché la creatività richiede la combinazione di conoscenze in campi diversi ed un allargamento delle distanze cognitive e perché questo risulta più facile nel caso delle conoscenze tacite (lezione 5).
DOMANDA 2

Si illustri il significato delle seguenti affermazioni di Loasby (2009) nella spiegazione della creazione della varietà. “The loss of genetic control has allowed cognitive development to be shaped by interaction with particular environments at the level of the individual, on evolutionary principles of variation and selective preservation”. It is indeed a most important characteristic of knowledge that it can be reused, but in a way that is not simply deducible from current uses . Imperfect specification is also a condition of those experiments at the margin, on which Marshall relied for the variations that were ‘a chief cause of progress’. Directed action within a group relies on pre-existing routines; if directed action fails to achieve its objective, the recognition of failure leads either to a modification of existing routines or to experimentation resulting in new routines. Thus knowledge that is already organized into routines facilitates the creation of new knowledge – especially that which builds on the old; and new knowledge which is corroborated by apparently successful application is consolidated into new routines. This is a path-dependent process, but it is not path-determined (lezione 6).
DOMANDA 3

Si illustri il concetto di LKS (“localised knowledge spillovers” ) e la misura degli stessi nelle stime empiriche degli economisti industriali. Si illustri il concetto di capitale relazionale (“relational capital”) e i tre tipi di canali/flussi/relazioni tramite i quali secondo un approccio “regionale”il capitale relazionale attiva un processo di apprendimento collettivo e di innovazione, secondo Capello e Faggian (lezione 9).
DOMANDA 4

Si illustrino con alcune considerazioni  specifiche ciascuna delle seguenti ragioni della maggiore adeguatezza del modello di multi-level governance rispetto al modello di libero mercato nella gestione dei processi di innovazione: a) Innovation has distributive effects: governance avoids conflicts and promotes inclusion. b) Free market competition does not consider actors interdependence:  governance promotes connectivity, specialization and integration. c) Free market does not consider information asymmetries and opportunistic behaviours: governance facilitates the flows of tacit knowledge. d) The model of perfect competition is a static model: governance decreases adjustment costs and promotes higher speed of change. e) Free market supposes perfect forecasting capabilities and aims to short-term results: governance reduces risks, enhances trust and long-term investments (lezione 12).
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Appello d’esame: 18 febbraio 2013
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’

RISPONDERE A TUTTE LE SEGUENTI QUATTRO DOMANDE

SCRIVERE CON UNA BELLA CALLIGRAFIA

DOMANDA 1

Si illustri la specializzazione settoriale nei settori Medium Tech e i fattori del deficit commerciale complessivo dell’Unione Europea e degli Stati Uniti e si spieghi perché si può sostenere che il permanere di una forte base industriale in settori (apparentemente) Low Tech (come gli “Other manufactures”) rappresenta una condizione indispensabile per lo sviluppo dei settori High Tech (come i “Machinery”) (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustrino le forme dei processi di internazionalizzazione delle piccole e delle medie imprese sottolineandone le differenze ed i limiti. Si spieghi perché “The process of internationalization of firms in a technology perspective should be interpreted as a learning process” e perchè “The process of internationalization has a selective character” considerando le diverse imprese di un sistema industriale regionale/nazionale. Si spieghi perché l’esperienza della integrazione europea dimostra che l’integrazione internazionale dei mercati deve essere accompagnata dalla integrazione internazionale delle istituzioni (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustri la seguente affermazione: “Clusters specialized in low tech sectors are characterized by various weaknesses, such as: 1) too low international accessibility, 2) the lack of receptivity and qualified skills, 3) the lack of identity and fragmentation in decision-making”.  (lezione 10).
DOMANDA 4

Si illustri la seguente affermazione facendo riferimento al modello del TKM: Clusters specialized in low tech sectors are characterized by various weaknesses, such as: 1) too low international accessibility, 2) the lack of receptivity and qualified skills, 3) the lack of identity and fragmentation in decision-making. Si illustri inoltre a quali dei 6 drivers del modello del Territorial Knowledge Management sono simili i seguenti 4 drivers del modello del diamante di Porter: 1. firm strategy and rivalry, 2. factor input conditions, 3. demand conditions, 4. related and supporting industries. Si illustri perche nel processo di innovazione sono imporanti fattori che mancano nel modello di Porter, come “creativity through interactive learning” e “governance and local intermediate institutions” (lezione 13).
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Appello d’esame: 3 giugno 2013
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

1) Si indichino almeno due settori specifici per la classe dei settori high tech, medium high tech, medium low tech e low tech. 2) Si indichi quale è l’andamento della quota sul commercio internazionale delle quattro classi di settori suindicati. 3) Si indichi se nel 2007 le esportazioni totali da un lato e le importazioni totali dall’altro della UE sono maggiori o minori di quelle degli Stati Uniti e quindi di quelle della Cina. 4) Si indichi se il saldo delle esportazioni sulle importazioni di prodotti “office and telecom equipment” sono positivi a negativi nel caso della UE , degli USA del Giappone e della Cina. 5) Si indichi se il saldo delle esportazioni sulle importazioni di prodotti “Machinery and transport except office and telecom equipment” nella UE è maggiore o minore di quello della Cina. 6) Si indichi, indicando gli stessi in successione in  diverse righe, se i rapporti export/value added, value added/employment, HRST employment/employment, HRST/value added, RD/value added, HRST/R&D nei settori High Tech sono maggiori (+) o sono minori (-) di quelli nei settori a media tecnologia (lezione 2).

DOMANDA 2

Si illustrino le seguenti caratteristiche che secondo Antonelli (2005) caratterizzano la conoscenza localizzata come attività collettiva: a) forme e caratteristiche della conoscenza, b) processi, d) corporate governance e d) politica pubblica e coordinamento dinamico. In particolare, si illustrino le seguenti affermazioni. The variety of agents and of their competence is crucial for generating new knowledge. Proximity matters in regional space, as well as in technical, professional and industrial space. Variety is the second key factor in enhancing the chances of generation of new knowledge. The knowledge communication flows and interaction networks receives much attention. Dynamic coordination becomes a central issue (lezione 4).
DOMANDA 3

Si illustrino almeno 3 dei seguenti elementi che caratterizzano la teoria di A. Smith sulla generazione della conoscenza: a) la motivazione, b) il connecting principle, c) il collegamento con emozioni ed estetica, d) l’approvazione da parte degli altri, e) l’incapacità di spiegare fenomeni intattesi, f) continua differenziazione delle conoscenze (lezione 6).

DOMANDA 4

Con riferimento al modello del TKM (basato sui processi di apprendimento interattivo) si illustri perché il fattore “stimulus” è analogo a quanto indicato da Damasio e Castell a proposito del ECS, Emotionally Competent Stimulus e a quanto indicato da A. Smith secondo il quale “people are disturbed by the unexpected”. Si illustri inoltre perché il fattore “accessibility” è analogo a quanto indicato da Hayek secondo il quale “human knowledge is necessarily dispersed and incomplete” e a quanto indicato da Antonelli secondo il quale “The search for new knowledge takes place locally” (lezione 10)
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Appello d’esame: 10 giugno 2013
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

Illustrate la differenza tra il concetto di “knowledge economy“ e quello di “information society“ e di “high tech industries“ e di “learning economy“. Si illustri il ruolo delle persone nella società della conoscenza come lavoratori, consumatori e cittadini. Si illustri la differenza nell’approccio di politica economica alla tutela della soddisfazione del consumatore nel caso di un sistema di libera concorrenza e di un’economia industriale tradizionale rispetto al caso di un sistema di governance e di un’economia della conoscenza. Inoltre, Si illustri il ruolo della conoscenza nel mercato del lavoro e nelle politiche del lavoro. Si illustrino le caratteristiche della governance del mercato del lavoro in un modello di mercato libero e di economia industriale tradizionale da un lato e di un modello di governance e di economia della conoscenza dall’altro. Si illustri perché i processi di apprendimento interattivo contrastano con un’eccessiva mobilità (lezione 1).

DOMANDA 2

Si spieghino le seguenti affermazioni di Cappellin sul tema della creatività: 1) “There is  balance between order and creativity, as order facilitates creativity and successful knowledge creation determines new routines”. 2) “Creativity is the result of a process of selection and of association and simplification (“pattern making”)”. 3)  “Creativity requires the combination of previous knowledge and also an enlargement of the cognitive distance”. 4) “Openness, connectivity, increased accessibility and receptivity are key conditions for knowledge creation”. Si illustrino tali concetti con una figura della: “Creativity as combination of diverse accessible knowledge” (lezione 5).
 (lezione 5).

DOMANDA 3

Si illustrino i seguenti concetti proposti da Rizzello come fondamentali nello sviluppo dell’economia cognitiva:

· Neurognosis: preexisting neuronal structures,  protection of the internal integrity, resistance to changes

· Exaptation: adopting changes, negative feedback, environmental adaptation, individual cognitive maps evolve, classify new external stimuli in pre-existing nets, path-dependence, self-regulation (autopoiesis)

· Hayek’s conception of the routines and institutions: saving the limited cognitive capacity, the evolution of the mind and the evolution of institutions, neurognosis, exaptation and path-dependence, common culture, history paths (lezione 7).
DOMANDA 4

Si illustri la relazione tra il concetto di “regione polarizzata” e processi di apprendimento interattivo, la relazione tra il concetto di “regione omogenea” e i processi di combinazione di competenze diverse di attori locali diversi, la relazione tra il concetto di “regione di programma” e lo sviluppo di network politico-istituzionali tra gli attori locali. Si illustri il concetto di LKS (“localised knowledge spillovers” )e la misura degli stessi nelle stime empiriche degli economisti industriali. Si illustri il concetto di capitale relazionale (“relational capital”) e i tre tipi di canali/flussi/relazioni tramite i quali secondo un approccio “regionale”il capitale relazionale attiva un processo di apprendimento collettivo e di innovazione, secondo Capello e Faggian (lezione 9).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

Si spieghino le ragioni dei seguenti dati empirici su Italia e Europa: 1) La produttività della industria manifatturiera italiana è inferiore (82,76%) a quella media europea. La quota in Italia della industria manifatturiera a media-alta tecnologia (27,14%) sul totale della occupazione manifatturiera è molto inferiore a quella in Germania (42,52%). 2) La produttività dell’industria a media - bassa tecnologia (88%) ed anche quella nei settori a bassa tecnologia (83,33%) è inferiore in Italia a quella media europea. Questo gap è peraltro inferiore a quello della produttività dell’industria italiana ad elevata tecnologia (80%). 3) Il valore aggiunto nei servizi ad alta intensità di conoscenza degli US misurato a tassi di cambio correnti del 2000 è molto maggiore (162,88%) di quello nella UE (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustrino le principali caratteristiche della teoria dei RIS – Regional Innovation Systems. Si illustrino le principali caratteristiche della teoria della “dinamica di prossimità” (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino gli obiettivi del TKM con riferimento al misura del “territorial knowledge capital” (TKC), alla promozione della innovazione, alla creazione di istituzioni informali e alla misura dei fattori di innovazione. Si indichino le sei leve o fattori indicati dal TKM. Si indichino i punti di forza e i punti di debolezza di tali fattori nel caso delle regioni specializzate nei settori a media tecnologia (lezione 10).
DOMANDA 4

Si giustifichino le seguenti linee guida di una politica dell’innovazione basata sul concetto di network: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures, 2) Create new nodes and promote diversity, 3) create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 8) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 13).
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Appello d’esame: 5 settembre 2013
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

Nella Innovation Union Scoreboard si distingue tra “Enablers”, “Inputs” e “Outputs”. Si illustrino il significato o i fattori catturati da tali gruppi e si indichino specifici indicatori statistici compresi al loro interno.  Nel caso del confronto tra l’Italia e la media OCSE si indichi se i seguenti indicatori sono un punto di forza o di debolezza: nuovi dottorati di ricerca, pubblicazioni internazionali, PMI che innovano all’interno, innovazioni in house, community design, innovazioni di prodotto nelle PMI, innovazioni processo nelle PMI, innovazioni organizzative nelle PMI, esportazioni di industrie a media tecnologia. Si illustrino possibili motivi per cui la EU ha un punteggio migliore degli US e tale vantaggio è anche aumentato nel tempo nel caso della ricerca pubblica e in quello delle esportazioni di servizi ad alta intensità di conoscenza (lezione 2).

DOMANDA 2

Si illustri il concetto di conoscenza tecnologica localizzata secondo Antonelli con particolare riferimento al suo carattere disperso e frammentato, l’importanza della conoscenza esterna, l’importanza della prossimità geografica e nello spazio dei prodotti, l’insufficienza dei prezzi nell’assicurare la circolazione delle informazioni, il ruolo delle capacità di assorbimento, la varietà degli attori rilevanti. Si illustri perchè questo approccio porta a mettere in discussione la durata e la larghezza dei diritti di proprietà intellettuale. Si indichi quali strumenti pubblici di politica dell’innovazione possono assicurare un coordinamento dinamico (lezione 4).
DOMANDA 3

Sulla base dello studio di Loasby si illustri il concetto di “macchina di Marshall”. Si illustri la generazione di varietà come effetto di una pluralità di “macchine” e  il rapporto tra routine e sperimentazione. Si illustri la struttura multilivello del cervello, la distinzione tra connessioni automatiche e attenzione conscia e il principio di economizzazione basato sul risparmio di energia intellettuale (lezione 6).

DOMANDA 4

Si distinguano i diversi tipi di conoscenza che sono rilevanti nei KIBS. Si illustrino le caratteristiche specifiche delle innovazioni all’interno dei KIBS diverse da quelle nei settori manifatturieri. Si illustri il processo di circolazione della conoscenza tra i KIBS e gli utilizzatori e le diverse fasi di tale processo. Si illustri in particolare la sequenza tra: generalizzazione della conoscenza e applicazione della conoscenza. Si illustri perché tale modello di creazione della conoscenza è diverso dal modello lineare ed il carattere informale dello stesso (lezione 11).
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Appello d’esame: 9 settembre 2013
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

Si spieghino le ragioni dei seguenti dati empirici su Italia e Europa: 1) La produttività della industria manifatturiera italiana è inferiore (82,76%) a quella media europea. La quota in Italia della industria manifatturiera a media-alta tecnologia (27,14%) sul totale della occupazione manifatturiera è molto inferiore a quella in Germania (42,52%). 2) La produttività dell’industria a media - bassa tecnologia (88%) ed anche quella nei settori a bassa tecnologia (83,33%) è inferiore in Italia a quella media europea. Questo gap è peraltro inferiore a quello della produttività dell’industria italiana ad elevata tecnologia (80%). 3) Il valore aggiunto nei servizi ad alta intensità di conoscenza degli US misurato a tassi di cambio correnti del 2000 è molto maggiore (162,88%) di quello nella UE (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustrino le seguenti affermazioni nel testo di Cappellin and Wink (2009): 1) New ideas always develop at the frontier of different established knowledge fields. In fact, the growth of knowledge is always at the margin (Loasby 2003). 2) innovation emerges by breaking established links and creating new links, 3) The process of extension and combination of existing knowledge is facilitated in the case of tacit knowledge; 4) Policies aiming to promote creativity are different in the various sectors (lezione 5).
DOMANDA 3

Si illustri perché il processo di innovazione in un cluster o in una supply-chain è simile al movimento rapido di un branco di pesci. Si illustri con un semplice grafico i ritardi nelle relazioni sia con i fornitori che con i clienti nei rispettivi processi di innovazione. Si illustri il vantaggio del modello a rete in termini di costi di transazione e di aggiustamento rispetto ad un modello basato sulla gerarchia ed ad un modello basata sulla competizione. Si illustri l’importanza della leadership e dei KIBS nell’orientare il processo di innovazione di un gruppo di imprese (lezione 7).

DOMANDA 4

Si illustri la relazione tra il concetto di “regione polarizzata” e processi di apprendimento interattivo, la relazione tra il concetto di “regione omogenea” e i processi di combinazione di competenze diverse di attori locali diversi, la relazione tra il concetto di “regione di programma” e lo sviluppo di network politico-istituzionali tra gli attori locali. Si illustri il concetto di LKS (“localised knowledge spillovers” )e la misura degli stessi nelle stime empiriche degli economisti industriali. Si illustri il concetto di capitale relazionale (“relational capital”) e i tre tipi di canali/flussi/relazioni tramite i quali secondo un approccio “regionale”il capitale relazionale attiva un processo di apprendimento collettivo e di innovazione, secondo Capello e Faggian (lezione 9).
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TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

Si indichi il peso relativo dei settori a media tecnologia nel commercio mondiale e la differenza tra il saldo commerciale USA e europeo relativamente a tali prodotti. Si illustri l’affermazione: “Tuttavia la specializzazione degliu USA nei settori high tech non è il risultato di un fattore di forza in questi settori ma di un fattore debolezza relativamente maggiore negli altri settori di tipo medium or low tech “. Si illustri l’affermazione: “Si può infatti sostenere che il permanere di una forte base industriale in settori (apparentemente) Low Tech (come gli “Other manufactures”) rappresenta una condizione indispensabile per lo sviluppo dei settori High Tech (come i “Machinery”) ” (lezione 3).

DOMANDA 2

Si illustrino le principali caratteristiche della teoria dei RIS – Regional Innovation Systems. Si illustrino le principali caratteristiche della teoria della “dinamica di prossimità” (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino diverse misure dei servizi come componenti della domanda, come settore produttivo e come fattore di produzione, facendo riferimento ai concetti di occupazione nei servizi intermedi, occupazione esplicita e implicita nei servizi. Si illustri la domanda dei servizi nelle innovazioni delle PMI e le funzioni svolte dai KIBS come fonte di “evaluation” e di “synthetic knowledge” nelle fasi di analisi e di problem solving. Si illustri la funzione dei servizi come “co-innovatori” e come “intermediari” o “istituzioni intermedie” delle “best practices” (lezione 11).

DOMANDA 4

Si illustrino con riferimenti alla economia dell’innovazione o a casi concreti di politica dell’innovazione il significato delle seguenti caratteristiche di una politica della governance” delle reti di innovazione: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures 2) Create new nodes and promote diversity, 3) Create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the  networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 9) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 13)
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Appello d’esame: 27 gennaio 2014
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

Si illustrino le seguenti affermazioni nel testo di Cappellin and Wink (2009): 1) New ideas always develop at the frontier of different established knowledge fields. In fact, the growth of knowledge is always at the margin (Loasby 2003). 2) innovation emerges by breaking established links and creating new links, 3) The process of extension and combination of existing knowledge is facilitated in the case of tacit knowledge; 4) Policies aiming to promote creativity are different in the various sectors (lezione 5).
DOMANDA 2

Si illustrino almeno 3 dei seguenti elementi che caratterizzano la teoria di A. Smith sulla generazione della conoscenza: a) la motivazione, b) il connecting principle, c) il collegamento con emozioni ed estetica, d) l’approvazione da parte degli altri, e) l’incapacità di spiegare fenomeni intattesi, f) continua differenziazione delle conoscenze (lezione 6).
DOMANDA 3

Si illustri la relazione tra il concetto di “regione polarizzata” e i processi di apprendimento interattivo, la relazione tra il concetto di “regione omogenea” e i processi di combinazione di competenze diverse di attori locali diversi, la relazione tra il concetto di “regione di programma” e lo sviluppo di network politico-istituzionali tra gli attori locali. Si illustri il concetto di LKS (“localised knowledge spillovers” ) e la misura degli stessi nelle stime empiriche degli economisti industriali. Si illustri il concetto di capitale relazionale (“relational capital”) e i tre tipi di canali/flussi/relazioni tramite i quali, secondo l’approccio “regionale” di Capello e Faggian, il capitale relazionale attiva un processo di apprendimento collettivo e di innovazione, (lezione 9).
DOMANDA 4

Si illustrino le principali differenze tra i modelli del a) government (dirigismo), b) free market (liberismo), c) governance (concertazione) con riferimento a: il principio di organizzazione, i risultati voluti, le informazioni fornite, gli strumenti di organizzazione, la motivazione del comportamento individuale ed altri eventuali caratteristiche di questi tre modelli. Si illustri perche il modello della governance sembra portare ad una maggiore velocità del processo di cambiamento rispetto ai modelli estremi del free market e del government. Si indichino i motivi della differenza tra il modello della governance e quello del libero mercato con riferimento: a) gli effetti distributivi della innovazione, b) la considerazione della interdipendenza tra i diversi attori e diversi mercati, c) la considerazione delle asimmetrie informative e dei comportamenti opportunistici  (lezione 12).
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Appello d’esame: 17 febbraio 2014
TEMPO A DISPOSIZIONE: 1 ORA E 30’. SCRIVERE CON BELLA CALLIGRAFIA. NON UTILIZZARE PIU’ DI 3-4 FACCIATE (LE ALTRE NON SARANNO LETTE).

DOMANDA 1

Si illustri la definizione di Human resources in science and technology (HRST) e si indichi se la loro percentuale sul totale delle forze di lavoro è minore del 25% o superiore al 35% e se la loro percentuale è superiore nell’industria o nei servizi. Si illustri perché questo indicatore sia preferibile come al livello dell’occupazione nei settori ad alta tecnologia o ad alta intensità di R&S. Si indichi infine in quali regioni questo tipo di occupati si concentrano (lezione 3).

DOMANDA 2
Si indichino quali sono le imprese o le organizzazioni che in un’economia regionale o nazionale sono gli intermediari dei processi di internazionalizzazione. Si indichi perché le PMI rispetto alle grandi imprse sono relativamente più internazionalizzate in termini commerciali o produttivi che in termini di alleanze tecnologiche. Si spieghi perché nello sviluppo di alleanze tecnologiche la distanza cognitiva deve essere intermedia e non troppo limitata e neanche troppo elevata. Si illustri perché i processi di internazionalizzazione hanno un carattere evolutivo e hanno un caratere selettivo con riferimento alle imprese e ai luoghi centrali (lezione 8).

DOMANDA 3

Si illustrino gli obiettivi del TKM con riferimento al misura del “territorial knowledge capital” (TKC), alla promozione della innovazione, alla creazione di istituzioni informali e alla misura dei fattori di innovazione. Si indichino le sei leve o fattori indicati dal TKM. Si indichino i punti di forza e i punti di debolezza di tali fattori nel caso delle regioni specializzate nei settori a media tecnologia (lezione 10).
DOMANDA 4

Si giustifichino le seguenti linee guida di una politica dell’innovazione basata sul concetto di network: 1) Focus on key nodes rather than adopt general measures, 2) Create new nodes and promote diversity, 3) create missing links and promote integration between weakly connected nodes, 4) Promote international links and avoid regional closure, 5) Create intermediate institutions and reduce transaction costs, 6) Reorient the form of the networks, 7) Promote the speed of innovation and flexibility, 8) Adopt more hierarchical forms of organization and identify leaders and a strategy (lezione 13).
PAGE  
65

